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Nuovo Anno — 


vil 
l'un 


parlare di programma 
tro inalterati da 40 an- | 
potremmo seguire la tendenza 
el giornalismo moderno, quella cioè 
prat: dell’ ampollosità, e della 
minimo incidente politico e 
ccole miserie umane, che servono s0l- 
ri eccitare la curiosità e la nevrastenia. 
amo lo stile antico di non trascurare 
> che ha vero interesse politico, econo- | 
, procurando di condensare in giu- 
a misura il molto in poco, nulla trascurando di 


ciò cite può essere utile ai lettori. 

Nella radicale trasformazione tipografica, | 

cui ci accingemmo sui primi del 1911 abbiamo | 

ncontrato difficoltà molto maggiori di quelle 

revedibili, le quali ebbero naturalmente un 

esso su tutti i servizi, in ispecie su quello po- 
tale. 

Col nuovo anno, grazie al cielo, i nostri ab- 
bonati e lettori, cui esprimiamo la più viva gra- 
titudine per l' inesauribile pazienza, possono 
contare sulla maggiore esattezza e precisione. 


> A TUTTI GLI ASSOCIATI + 
qualunque sia la durata dell'abbonamento viene 
inviato in dono con franchigia postale. 


Ik PIÙ UTILE DEI PREMI 


l’Almanacco Italiano 
ANNO XVII — 1912 

E un accurato Annuario - Diplomatico - Am- 
ministrativo - Statistico. 

Contiene un pregevole notiziario sugli avveni- 
menti del 1910 - dilettevoli monografie in materia 
d’industrie, commerci, e agricoltura - Arte, Scienze 
Lettere è Sports. 

È IL MIGLIOR LIBRO PER FAMIGLIA 
poichè contiene tutte le indicazioni e le tabelle ne- 
cessarie ad una azienda domestica. 


MILLE PAGINE - MILLE FIGURE 
L'edizione del 1912 è anche piu’ ricca e variata 
delle precedenti per nitide incisioni, in cui sono 
riprodotti i piu’ autorevoli personaggi di attualità 
del mondo intellettuale, i quadri e le opere piu' ce- 


lebrate. 


LA SOCIETA’ BEMPORAD, che ha saputo 
conquistare nel mondo degli Editori Italiani, 
un posto dei più distinti, ha voluto fare con mol- 
ta cura una edizione speciale per gli Associati 
del Popolo Romano, 


La Stagione ="— 

E' un'innovazione. Non pochi antichi abbonati 
al Pop. Rom. e ad un giornale di mode per la famiglia 

irono în passato di sceglierne uno che fosse 
tra i più completi, sempre col vantaggio specialo — 
mercè il tramite del Pop. Rom. — di una riduzione 
sul prezzo dell'abbonamento diretto. 

L’Amministrazione non vi era mai riuscita. Pel 
1912 invoce, la redattrice (di famiglia) per le Note 
Bibliografiche, è riuscita a commuovere uno dei più 
antichi e valorosi editori d’Italia — ULRICO HOEPLI 
— il quale ha cortesemente consentito un abbona- 
mento speciale agli associati del POPOLO ROMANO 
ad uno dei migliori giornali di Mode, che conta 30 
anni di vita ed ha larghissima diffusione. 

La STAGIONE, che costa ai suoi abbonati diretti 
Lire 8 verrà inviata agli abbonati del POPOLO 
ROMANO aì prezzo di L. 5.50. 

La STAGIONE, di cui daremo speciali cenni, è 
tra i più grandi giornali di Mode d’Italia. 

Le famiglie degli associati al Popolo Romano ri- 
sparmieranno L. 2,50 elo riceveranno regolarmente 
da Milano. 


CALENDARIO DA PORTAFOGLIO 


E un altro piccolo dono - molto comodo agli ab- 
bonati, e gradito alle signore perchè sottoposto ad un 
finissimo profumo. 


| PER ABBONARSI 


Il metodo più spicccio e sicuro è quello di in- 
viare CarfolinaVaglia direttamente all’AMMINI- 
STRAZIONE del POPOLO ROMANO - RO- 


MA, segnando chiaramente cognome nome e 
indirizzo e, per gli antichi abbonati, unire la 
targhetta colla quale ricevono attualmente il 
giornale, faceridovi quelle correzioni o varia- 
zioni dei caso. 


* 


Guerra e Tesoro 


._ Veramente non è un tema dei più adatti 
in un giorno di festa tradizionale, di pace per 
il mondo cristiano: ma noi siamo in guerra 
coi turchi ed il tema ci è imposto. 

Non di guerra tuttavia parleremo: su 
questo punto ci limitiamo a dire che non bi- 
sogna creare illusioni nè sulla potenzialità, 
nè sul valore di un nemieo, spinto dal fana- 
tismo, che è una forza morale non meno po- 
tente di certo del sentimento d’onore per 

ria, che anima i nostri bravi e coraggiosi 


Diò premesso, eccoci a dimostrare quanto 
valore abbiano le sciocche affermazioni di 
coloro, i quali vorrebbero far credere che 
oramai sono esauste le risorse di cui dispone 
il Tesoro Italiano, sicchè converrà ricorrere 
a prestiti o ad aumenti di tasse. 

“ss 

Cominciamo dal porre in sodo una cosa ele- 
mentare e cioè che nel bilancio normale dell’e- 
sercito e della marina sono stanziati i fondi per 
il mantenimento degli uomini di truppa e 
degli ufficiali in tempo di pace. 

La maggiore spesa quindi che occorre è 
quella delle classi richiamate, del maggior 
costo per vitto e soldo delle truppe di terra 
e di mare in guerra, della spesa straordi- 
naria per i trasporti di viveri, rifornimento, 
e vettovagliamento, consumo di munizioni 
da guerra, adattamenti locali, ecc. ece. 

ordinaria di pace è quindi fuori 
di questione: resta a vedere a quanto am- 
montano le spese straordinarie, ciò che co- 
stituisce la differen in più fra lo stato di 
pace e quello di guerra. 

E poichè a questa differe 
le spese in più fra Stato di guerra e di pace 
deve provvedere il Tesoro, vediamo che 
cosa abbia speso finora e di quante risorse 
disponga per l’avvenire, senza ricorrere a 
mezzi eccezionali. 

In uno Stato dove il ser » di Tesoreria, 
a detta di tutti i critici stranieri, è uno dei 
meglio organ ti, si fa presto a stabilire la 
verità matematica. 

Fino ad oggi il Ministero del Tesoro ha do- 
vuto provvedere alle seguenti maggiori 
spese, non previste naturalmente nei bilanci 
militari approvati dal Parlamento. 


R. D. 25sett. n. 1233. 40 milioni a favore del 
Ministero della Guerra. 

R.D.5nov. n. 1232. Lire 5 milioni a favore del 
Ministero della Marina. 

R. D. 5 nov. 1911 n. 1234. Lire 20 wiloni a 
favore del Ministero della Guerra. 

R. D. 30 nov. 1911 n. 1336. Liro 20 milioni a 
favore del Ministero della Guerra. 

R. D. 10 die. 1911. n. 1337. Lire 5 milioni a 
favore del Ministero della Marina. 


Il fatto che fino ad oggi nessun altro de- 
creto di prelevamenti straordinari fu ema- 
nato, significa che le somme suindicate so- 
no state sufficienti per fronteggiare il fab- 
bisogno straordinario. 

Sono adunque 90 milioni che sono occorsi 
in dipiù delle spese stanziate ed approvate 
dal Parlamento per l’esercito e per la marina. 

Secondo i calcoli algebrici dell’illustre 
prof. Giretti, che ha fatto bere ad alcuni 
giornali esteri le sue fandonie, nei mesi di 
ottobre, novembre e dicembre si sarebbero 
spesi almeno 2700 milioni ! 

Avevamo ragione di classificarlo fra i 
mattoidi ? 

s*’ 

Veniamo: alla parte più importante. 

Come si è provveduto a questi 90 milioni? 
Con 65 milioni di avanzi in cassa e per 25 
milioni con mezzi di Tesoreria. 

In che consistono questi mezzi di Teso- 
reria? Nel poter prelevare danari, per i quali 
la legge dà facoltà al Governo di disporre 
per esigenze eventuali dello Stato, se anche 
non vi fosse la guerra. 

E quali sono queste disponibilità? 

Il Tesoro può, all’occorrenza emetteri 

220 milioni di buoni del Tesoro al 3 %, 
che sono tutti liberi; 

può prelevare dagli Istituti di emissione 
125 milioni di anticipazioni al Tesoro al 
tasso di 1.50 per %; 

può disporre di 70 milioni 
mente depositati all’estero; 

può disporre di 90 milioni anticipati 
alle ferrovie sui fondi assegnati per legge: 

può disporre di 30 milioni — di cui 28 
dei debiti redimibili e 2 delle così dette 
Casse borboniche. 

Sono dunqu 5 milioni non toccati 
finora, di cui il Governo può disporre libe- 
tamente. 


costante- 


s” 

i dirà che per disporre ad es. dei 90 mi- 
lioni anticipati alle ferrovie bisogna emettere 
e collocare titoli corrispondenti alla detta 
somma. 

S'intende: ma per ciò non occorre rivolgersi 
al mercato. 

La Cassa Depositi e Prestiti che l’anno 
scorso ha rinvestito i suoi fondi disponibili 
per 226 milioni, può all’oceorrenza prendeze 
titoli ferroviari. 

Ma c'è un’altra risorsa suppletiva di cui 
dispone il Tesoro all'infuori dei 535 milioni 
disponibili come sopra è dimostrato. 

Tutti sanno che il bilancio preventivo 
dello Stato nostro presenta sempre il pareggio 
fra entrate e spese e da vari anni si chiude 
in avanzo. 

Ora è ovvio rilevare che le entrate dirette 
sì riscuotono a data fissa, e le indirette 
quando il contribuente compie l’atto soggetto 
a tassa ed è noto altresì, come dimostrava 
l’altro giorno nella sua Relazione il comm. 
Tocci dir. gen. delle Tasse sugli affari, che 
ì pagamenti ritardati non superarono il 0.55 

er %. 
P Ebbene chiunque non sia profano non 
può ignorare che mentre le entrate s’incas- 
sano a data fissa, molte spese, in specie 
quelle per appalti, costruzioni, forniture ete. 
si pagano sempre in ritardo, quindi fra gli 
incasssi di Tesoreria e i disborsi si verifica 
sempre una differenza, che rappresenta 
evidentemente una disponibilità di cassa. 

Sono cose così ovvie che le capiscono anche 
i giretti delle senole elementari. 

s 

Ed ora coneludiamo. Senza ricorrere a 

nessuno, senza contrarre prestiti, © senza 


Centesimi 5 in tutto il Regno 


aumentare le imposte, il Tesoro italiano, se 
vuole, in meno ‘di una settimana può di- 
sporre in contante di oltre mezzo miliardo. 
Considerato quindi che în questi tre mesi 
del 1911, pur avendo dovuto sopportare 
maggiori spese per i trasporti delle truppe, 
per i vettovagliamenti, per gli impianti, 
per le provviste straordinarie di quadrupedi, 
ece., furono sufficienti 100 milioni in cifra 
tonda e che talune di dette spese non si 
ripetono, ne consegue che 500 milioni dispo- 
nibili ad ogni momento, dalla sera alla 
mattina, possono bastare per tutto il 191 
Del resto, il prof. Giretti e i giovani turchi 
suoi alleati, sì debbono mettere in testa 
quello che disse il Pop. Rom. quando vide 
l'unanime slancio patriottico di tutto il 
popolo italiano, allorchè fu decisa la guerra: 
fino a che l’Italia avrà un uomo ed un soldo, 
combatterà per la completa conquista della 
Tripolitania e della Cirenaica. Se così non 
fosse, sarebbe una Nazione morta. 
Memento, romane, imperio regere populos! 
E con ciò auguriamo buon Natale ai let- 
tori del Popolo Romano. 


Politica e diplomazia 


I dispacci col segno E sono della notte 


(S) VIENNA, 24. Le condizioni di 
salute dell'Imperatore sono buonissime. 

Il rafireddore e la tosse sono completa- 
mente cessati. 

(S) Parigi, 24. — L'Erho de Paris ha da Costanti- 
nopoli che il Comitato Unione e Progresso è giunto 
a coneludere un accordo coll’opposizione ed ha deciso 
di rovesciare it Gabinetto di Said Pascià. 

(S) Costantinopoli, 24. — La discussione dello 
interpellanze ai Ministri della Guerra e dell'Interno 
è stata rinviata ad otto giorni în seguito a domanda 
dei Ministri stessi i quali desiderano di procurarsi 
documenti indispensabili. 

(S) Assunzione (Paraguay), 24 — La rivoluzione 
fa progressi, Il Governo ha convocato la guardia 
nazionale attiva e le riserve, chiamando sotto le armi 
tutti gli uomini dai 17 ai 50 anni. 

Sospensione di giornalì in Turchia. 

(8) Gostantinopoil, 24. Anche i giornali 
Proodos, giovane turco, e Monitore Orientale sono 
stati sospesi per aver riprodotto la lettera di Lufti 
Fikri al Sultano. 

Nella Macedonia. 


(S) Salonicco, 24 — Avendoil Patriarex ec umenico 
nato Gravilo Dozith come metropolita di Priz- 
rend, i serbi ottomani hanno energienmente protestato 
rifiutando di riconoscere Gravilo come capo spirituale 
e dichiarando che se il Patriarca persiste nella sun 
decisione ne risulterà un nuovo scisma nella chiesa 
ortodossa’ con la crezzione di una chiesa nazionale 
serbo. 


NELL’ALBANIA 

(S) ATENE, 24. — L'Agenzia di Atene di 
Si segnala un principio di disordini in Albania. 
La linea telegrafica fra Croia ed Alessio è stata 
tagliata dai Mirditi. 

(S) PARIGI, 24. I giornali hanno da Salonicco: 
Le notizie che pervengono dall’Albania sono in- 
quietanti. Gli incidenti si moltiplicano alla fron- 
tiera tureo-montenegrina. La Porta ha dato istru- 
zioni per un intervento a Cettigne ed ha ordinato 
ai comandanti dei posti turchi di evitare di ri- 
spondere alle provocazioni. 


UNA PICCOLA RETTIFICA 


Nella Settimana all'estero pubblicata ieri nel 
Pop. Rom. è incorsa una inesattezza nella parte 
che si riferisce alla Svizzera, là dove è detto es- 
sere questa la prima volta che un rappresentante 
del Cantone Ticino è stato eletto a far parte 
del Governo. 

In realtà con la Costituzione federale del 1848 
entrava a far parte del Consiglio federale, com- 
posto di 7 membri, Stefano Franscini, del Can- 
tone Ticino. Alla sua morte (1857) gli succedet- 
te G. B. Pioda, che lasciò il Governo nel 1864 
per venire Ministro della Confederazione presso 
S. M. il Re d’Italia. Il Pioda morì a Roma in 
carica sulla fine del 1882. 

E’ quindi dal 1864 che nessun Ticinese era 
più stato chiamato a far parte del Governo fe- 
derale. Dopo 47 anni, per la morte del signor 
Schobinger di Lucerna, rappresantante nel 
Governo della destra cattolica, fu offerta con 
unanime consenso la successione ad uno dei 
più eminenti capi, il consigliere nazionale avv. 
Gius. Motta, ticinese. 

Egli fu eletto dall'Assemblea con votazione 
molto lusinghiera e la sua entrata nel Governo 
federale fu salutata con simpatia vivissima da 
tutti i partiti, non solo del Ticino, ma di tutta 
la Confederazione. 

L’avv. Motta ha soltanto 40 anni e se il si- 
gnore lo assiste, come gli auguriamo, potràri- 
manere al potere per 40 anni almeno. 

Un cittadino srizzero che da 38 anni 
è abbonato al Popolo Romano 


Ba Parisi 
(Nostro fonogramma della notte) 

PARIGI, 25 (ore 1.10); — In generale, 
la stampa non fa nuovi commenti circa 
i negoziati franco-spagnuoli pel Marocco. 
Nei circoli bene informati si afferma che per- 
durano talune divergenze sostanziali ad 
appianare le quali si Javora attivamente. 
Informazioni da Costantinopoli ae- 
cennano al prevalere della corrente che vor- 
rebbe continuare nella resistenza di fronte 
all'Italia. Sulla base di’ questa tendenza si 
rinforzerebbe l’attuale Gabinetto Said o se ne 
costituirebbe un altro. 

— Telegrafano da Vienna: — Il N. W. 
Tageblatt pubblica un’intervista col Ministro 
della guerra francese Messimy, il quale di- 
chiara che, dati i progressi compiuti, l’eser- 
cito francese offrè piena garanzia qualora 
fosse chiamato a difendere l'onore e l’inte- 
grità del paese. s 

— Circa la situazione in Cina, telegrammi 
recenti raccolgono la voce che si mirerebbe 
ad istituire un -potere misto, mantenendo 
l'Imperatore, ma eleggendo anche un Pre- 
sidente della Repubblica. La proposta rae- 
coglierebbe numerose adesioni. _ E 

Secondo gli ultimi dispaeci, i capi del 
movimento repubblicano avrebbero inten- 
zione di far proclamare la repubblica dal- 
l'assemblea nazionale di Pekino. Subito dopo 
la proélamazione, l’Imperatrice verrebbe in- 
vitata a ritirarsi presso qualche Corte estera. 


* 


Credito, Industria e Commercio 


La settimana che precede lo feste natalizie è d'or- 
dinario una settimana di raccoglimento, anzichè di 
nuovi affari, tanto più che ìl denaro peri riporti, come 
già notammo nella rassegna precedente, ha toccato 
in talune piazze dell’ estero un grado elevato, quale 
si era per breve tempo raggiunto soltanto duranto 
la orisi americana del 1907. 

Il che dimostra una forza di resistenza nella spe- 
culazione, la quale, animate da una fede nell’avvenire, 
non si spaventa del prezzo dei riporti pur di mante- 
nere le proprie posizioni. 

Infatti le cronache quotidiane delle Borse hanno 
segnato concordemente quasi la stessa nota e cioè 
che non pochi realizzi sui valori che avevano dato 
luogo ad acquisti da parte della speculazione, sono 
stati assorbiti in guisa da împedire un ribasso nei corsi, 
mantenendo così le buone disposizioni. 

E siccome alla Borsa di Parigi, in vista delle sot- 
toscrizioni aperte per diversi affari in corso, a condi- 
zioni allettanti, vi furono vendite anche per contante, 
di valori sui quali non pochi compratori avrebbero 
potuto realizzare discreti benefici, anche le vendite 
furono assorbite, come un aperitivo, ciò che ha fat- 
to conservare al mercato la intonazione di fermez- 
za, sia pure senza una grande attività. 

Questo stato di cose caratterizza la situazione gene- 
rale del mercato internazionale, ossia rileva che il 
fondo è molto solido e non si lascia scuotere dagli in- 
cidenti della politica, come la guerra in Tripolitania, 
l’azione militare della Russia in Persia e gli accenni 
a qualche convulsione in Oriente. 

Tutta questa roba è considerata come passeggiera 
e non turba affatto nè le sfere dell’alta Banca nè l’in- 
dirizzo fiducioso della speculazione. 

D'altra parte il mereato monetario non ha subite 
alterazioni sensibili, non ostante le maggiori esigenze 
di questo periodo dell’anno. 

Difatti, mentre la Banca d'Inghilterra segna una di- 
minuzione di 2.300.000 sterline, cifra non eccessiva 
sotto le feste natalizie e sotto la liquidazione annuale, 
le Banche consociate di New York segnanoinvece, 
cosa rara in questa stagione, un aumento di 1 milione 
e mezzo i sterline nella riserva, che presenta una occe- 
denza sul minimo legale di 3 milioni di sterline. 

La situazione politica internazionale non presenta, 
almeno per ora, aleun motivo di apprensioni. Sebbene 
nelle sfere parlamentari turche continuino le baruffe 
chiozzolte, nessuno se ne dà per inteso. Le acque torbide 
del Mar di Marmara non hanno alcuna ripercussione 
sulle altre coste. 

E dopo cié, ecco le brevi note finali delle mag- 
giori piazze continentali. 

Londra — Si esordisce in grande calma essendo 
in corso la liquidazione dei riumerosi valori mine- 
rari, sempre fermi. Irregolari le azioni ferroviarie 
americane. Andamento normale. 

Berlino - ll mercato debutta calmo e si man- 
tiene calmo durante tutta la seduta, Sostegno mer- 
cato nei valori bancari, piuttosto irregolari i siderur- 
gici: tendenze ferme per buona impressione risul- 
tanze bilancio dell’Impero. 

Vienna — Senza notizie decise dalle piazze este- 
re, esordiamo calmi - Attività e sostegno 
nei titoli bancari. stazionarietà nel compartimento 
valori industriali, chiusura calma assorbita liquida- 
zione. 

Parigi — Settimana chiudesi senza nuovi affari 
con pochi realizzi in vista vacanze, facilmente as- 
sorbiti, essendo speculazione generalmente al rialz 
fondi esteri negletti, corsi generalmente fermi, di 
sposizioni ambiente fevorevoli. 

- 


— Il mercato nostro ha voluto dar prova, sebbene 
i risultati delle ultime operazioni in Tripolitania po- 
tessero essere più soddisfacenti, di fermezza di propo- 
siti e difatti, cominciando dalle rendite di Stato e pas- 
sando dai valori bancari a tutti gli altri, si è guadagna- 
to terreno, forse anche troppo. 

Si direbbe che il mercato nostro ha presa una into- 
nazione patriottica e non si lascia influenzare in alcun 
modo dai dispacci, dalle dicerie, dai commenti ed altro. 

Le fermezza è divenuta un proposito costante, 
che corrisponde al coraggio dei nostri soldati, il qua- 
lo rimane saldo se pure i risultati di qualche 
razione non corrispondono sempre all’as; 

Anche in guerra non tutte le ciambel 
col buco. 

Questa attitudine del nostro mercato, 
una intelligente e leale azione da parte di ti 
forze dirigenti, è veramente ammirevole, poichè con- 
iribuisce non poco a tener elevato lo spirito pub- 
blico, che si sente anche in quanto al credito sor- 
retto dalla maggiore fiducia. 

Fermezza quindi su tutta la linea, senza spinger- 
si per ora... fino al Gebel. 

La via da percorrere non è breve, 

Il cambio sempre tranquillo intorno al 4; punto 
sulla pari. a 


Mercato inglese. 
18 dicembre 1911 22 dicembre 1911 


Consolidato 
Italiano 
Turca .. 


Banca d'Inghilterra. — Il resoconto settimanale 
della Banca mostri le variazioni consuete sotto le 
feste e della fine d’anno. 

La riserva è quindi diminuita di 2.398.779 sterline 
e resta a 22.304.432 sterline, mentre la sua proporzione 
agli impegni è calata quasi di otto punti al 41 518% 

Il tasso di sconto sul mercato libero si è mantenuto 
allo stesso livello di quello della settimana scorsa cioè 
al 44; (quello ufficiale è al 4). per cento per le migliori 
cambiali a tre mesi. r 

n 

Mercato americano. — La situazione ebdomadaria 

delie Banche Consociate di New York presenta un 
notevole miglioramento. 
Infatti la riserva totale è aumentata di 1.572.400 
sterline e resta a 79.161.200 sterline, mentre lasna eo-, 
denza ufficiale sul minimum legale è risalita a L 
3.094.200. sterline. 


Mercato francese. 
16 dicembre 1611 23 dicembre 1911 


Banca di Francia. 

21 dicembre 1911 — Diff. dal 14 dicembre 
3.213.432. 227] 1.422.986 
817.590.511] 5.968.182 
1.22.689.218| — 54.849.628 
689.201.733] + 10.866.081 

655.999.366. -— 4.640.509 
203.872.637] +- 19.003.076 
5.225.746.910; — 23.267.930 


L'TIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI -®g 
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Mercato italiano. 
16 dicembre 23 dicembre 
102 38 
102 38 
1498 50 
862 50 
582 — 
598 — 
108 50 
417 75 
616 60 
613 — 
+389 
363 
1479 
169 
1948 — 
182 — 
209 — 
IT 
293 — 
317 — 
120 60 
230 60 
u2 60 
145 — 
23 — 
81 
88 
100 
108 


Rendita 3,75 010. 
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Conflitto italo-turco 


Gli augurî dei soldati in Tripolitania 


(S) TRIPOLI, 23. — Gli ufficiali e i sol- 
dati augurano buone feste alle rispettive 
famiglie e le pregano di non stare in pensiero 
se non vono. lettere, essendovi ritardo 
nella partenza dei piroscafi. 


Notizie ufficiali. 


(S) TRIPOLI, 23, ore 22,40, — Nel com- 
battimento di Bir Tobras gli arabo-turchiî 
ebbero oltre 200 tra morti e feriti. Da Bir 
Tobras essi si sono ritirati ad Azizia. No- 
stri informatori affermano che malgrado 
questa ritirata, e le perdite subite, i Turchi 
divulgano la voce di essere rimasti vittorio 
si 

Nessuna novità a Tripoli, Homs, Tagiura 
ed Ain Zara. 

(S) TRIPOLI, 23. — Gli ingformatori 
dicono che numerosi gruppi di arabi si con- 
centrano a Suani, Beni Ader, Bir Akaba, 
Azizia e Tobras. 

I Turchi continuano a diffondere la voce 
dell’arrivo di rifornimenti e perfino di can- 
noni provenienti dalla Tunisia. I 

— Ieri gruppi di arabi aderenti ai hi 
attaccarono Zanzur allo scopo di affzziare 
Vi fu un breve scambio di fucilate, con feriti 
da ambo le parti. 

TRIPOLI, 24 — Nulla di nuovo. 

Il mare pessimo continua ad impedire 
lo sbarco dei piroscafi. 

- 

(S) BENGASI, 23. — Nella notte dal 22 
al 23 profittando della fittissima oscurità 
e della bufera imperversante, il nemico at- 

accò violentemente un nostro Ylokhaus, 
la fu respinto con perdite. Da parte no- 

‘a cinque feriti non gravi. 


Gli insegnamenti di Bir Tobras 

Gli inviati speciali del Temps al campo turco 
mandano al loro giornale notizie sui tre fatti di 
Homs, di Zanzure di Bir Tobras, rappresentandoli 
tutti sfavorevoli alle armi nostre. 

Da Homs il 15 dicembre, le nostre truppe - 
col rinforzo di 2000 uomini da poco colà sbarcati, 
(1) avrebbero attaccato il campo turco e, dopo una 
battaglia durata tutto il giorno, si sarebbero riti- 
tate lasciando sul terreno 200 morti, di cui 2 uffi- 
ciali. I turchi invece, avrebbero avuto soltarto 
12 morti e 30 feriti. 

Il 17 decembre un reggimento di fanteria con 
una batteria da montagna, in ricognizione su 
Zanzur, si sarebbe ritirato verso Tripoli in seguito 
ad un attacco turco, verso sera. 

Finalmente il giorno 19 una ricognizione ita- 
liana ad oriente dell’ala sinistra (?) ottomana, fu, 
attaccata dai turchi. Ù È; 

Dopo un accanito combattimento durato fi- 
no alle 2 pom. sarebbe cominciata la ritirata 
delle nostre truppe, che avrebbero smarrito la 
strada nel deserto e sarebbero state tormentate 
fino a notte. cb 

I turchi sarebbero riusciti a tagliare la riti» 
rata ad una porzione delle truppe, catturando 
200 fucili, oggetti di equipaggiamento ed alcuni 
muli e facendo a noi perdere ben 500 uomini, 
mzntre essi non avrebbero avuto che 20 morti e 
40 feriti. 

Abituati oramai alle invenzioni più temerarie 
dei nostri avversari, che giunsero anche a ripren- 
dere Derna prima di attaccarla, non ci sorprende 
che essi siano riusciti ad ingannare la buona fede 
dei corrispondenti stranieri, costretti a seguire le 
operazioni a 50 0 60 km. di distanza a dir poco, 

A parte la esagerazione delle perdite nostre, che 
è fino ad un certo limite colpa negli avversari sen- 
sabile e talora frutto di una vera illusione, è 
facile provare l'insussistenza dei rapporti con 
l'inesattezza di dati essenziali. 

Il combattimento di Homs non fuche un picoò- 
lo episodio. Si trattava di due sole compagnie 
uscite da Homs in ricognizione che incontrarono 
gruppi di arabi e, dispersili, si ritirarono come 
hanno fatto anche nelle precedenti ricognizioni 
sulla propria base. 

Se le compagnie avessero avuto 200 morti non 
sarebbe tornato al campo nessuno. 

Il 17, nella ricognizione su Zanzur, non si 
contrò nemico; vi fu qualche isolato colpe). 
fucile; si condussero alcuni capi arabi a coni 
col Comando a Tripoli ed alla sera - ora in uni 


Lirico 


sarebbe avvenuto l'attacco turco — le ricogni- 
jone era già rientrata nei trincieramenti. Alla 

! ricognizione presero parte oltre 4 battaglioni due 
batterie ed un reggimento di cavalleria, del quale 

‘il resoconto citato non fa neppure menzione. 

Finalmente, nel combattimento del 19, il di- 
istaccamento nostro fu invece vivamente attac- 
cato più volte dagli avversari con forze superiori, 
: ma, lungi dal ritirarsi alle 2 pom. del 19, restò sul 
i posto anche la notte seguente fino alle 4. 

Se si ritirò al mattino del 20, fu perchè questo 
‘ movimento era già nelle intenzioni del coman- 
i dante e conforme agli ordini ricevuti, ed avvenne 
soltanto dopo che si erano ritirati gli avversari. 

Certo, non poteva concepirsi l’idea di occupare 

: Bir Tobras con soli 1500 uomini e due pezzi. 

1 Inoltre se durante la ritirata fosse avvenuta la 
dispersione accennata nel telegramma proveniente 
dal campo turco, noi prima dei 200 fuoili, avrem- 
mo perduto i due cannoni cattura chei turchi nno 
avrebbero rinunziato a fare annunziare per la 
prima e che sarebbe stata per loro una vera prov- 
videnza. 

- ss 

Ci siamo trattenuti su queste notizie non tanto 
‘per ristabilire la verità, che più o meno tardi si 
fa strada da sà come avvenne perì protesi eccidi 
nostri degli arabi e le constatate barbarie dei 
turchi sui nostri morti, quanto per rilevare che 
le semplici ricognizioni, di cui non contestiamo 
alcuni vantaggi, hanno l'inconveniente, quando 
portano ad un parziale scontro col nemico, di 
fornire a questo un pretesto per dire che dopo lo 
scontro noi ci siamo ritirati. 

Oltre dunque all’opportunità che le ricogni- 
zioni — in prossimità dell'avversario - siano fatte 
con forza fale da avere in ogni caso un deciso so- 
pravvento' sul' medesimo, è anche conveniente 
che fra le truppe operanti ed il campo o corpo da 
cui si distaccano, si mantenga un frequente col- 
legamento, se non col telegrafo e con areoplani 
con posti di corrispondenza di cavalleria, in modo 
che, non appena iniziato l'urto coll’avversario, 
il comandante superiore ne sia avvertito e possa 
\prendere le disposizioni del caso, per accorrere 
sul posto, o, per lo meno, avvicinarsi e mettersi 
in grado di approfittare delle circostanze a proprio 
favore ed a danno del nemico. 

Il comandosuperiorea Tripoli ha più volte în- 
spirato a questo concetto le proprie operazioni. 

Nella ricognizione fatta al Sahel nel giorno 10 
corrente, sebbene fosse esiguità di ben otto bat- 
taglioni, altre truppe erano pronte a muovere dalle 
Je trincee e da Ain Zara. 

Nella ricognizione su Zanzur, egualmente, nello 
stesso tempo che il 50* fanteria ed î lancieri 
Firenze. marciavano verso occidente altro truppo 
avanzavano da Ain Zara in direzione sud-ovest. 

Sono misure prudenziali che costituiscono non 
solo una maggiore protezione del corpo operante, 
ma possono anche giovare ad urtare il nemico 
con risultati più decisivi, quando si ha la ventura 
di incontrarlo, e servono anche a tagliare ogni 
possibile base a fiabe interessate fatte spargere 
dagli avversari. 

E° questa una lezione che ci viene ribadita dal 
combattimento di Bir Tobras. 

Generale G. Bi 


Chiusura di Banche ifaliane in Turchia? 

S) Vienna, 24. Il Correspondenz Bureau ricevo 
da ‘antinopoli: Si assicura che il Governo ha or- 
dinato la chiusura delle Banche italiano e degli 
altri Istituti analoghi italiani. 


‘Egitto a Solum 

(S) Gaîro, 24. — Si annunzia ufficialmente che i tur- 
chi consegnarono senza incidenti il forte di Solum 
agli egiziani. 


Dal campo turco 


Milano,;24 (ore 17,20) — él Corriere della Sera. in 
un telegramma da Sfax inviato dal suo corrisponden- 
te speciale, gnnunzia che due ufficiali superiori turchi 
sono partiti, diretti al campo turco, per la frontiera 
sud-tunisina. 

A Tunisi giungeranno domani, trasportati dal pi- 
roscafo Ville de Tunis della Transatlanticà, partito 
ieri da Marsiglia, due areoplani, diretti al campo turco. 

Telegrafano da Tripoli allostesso giornale che i nov 
stri aviatori hanno segnalato a Bir Tobras un accam- 
pamento formato în maggioranza di arabi con uffi- 
ciali e regolari turchi. 

— Al campo nemico sono attesi nuovi cannoni 
dalla via della Tunisia. 

Seguitano a presentarsi alle nostre trincee gruppi 
arabi, chiedendo la nostra protezione. Il Comando 
Militare ha stabilito di accogliere questi gruppi, quan- 
do fra essi vi sono vecchi, donne e bambini, e di ri- 
tenerli invece prigionieri, quando vi siano fra loro, 
uomini robusti. 

(E così, posti sull’avviso, manderanno i vecchi, le 
donne e i bambini a farsi mantenere da noi e gli uo» 
mini validi resteranno a combattere coi turchi N. d. R.) 


EDI USIAPTRIPATVICNE TT NPA TIE 


Dalle Provincie 


per telegrafo 


(Crona« 


Alta Italia. 

Milano, 24 (ore 11,0) i ucuo 26 che doveva 
giungere alle ore 6,50 è arrivato con quattro ore di 
ritardo ed il treno 36 delle ore 9,15 alle ore 12 314 
non era ancora giunto. 

Questi ritardi sono stati causati dallo scontro av- 
venuto a Cadeo a pochi chilometri da Piacenza, tra 
il treno 8866 ed il 6020 merci, le cui locomotive si 
sono accavallate ostruendo la linea. 

\ Alla Direzione Comaprtimentale di Milano assi- 
‘curano che non sono avvenute disgrazie e che ri- 
masero feriti soltanto alcuni del personale di macchina. 

— Anche'a ‘Treviglio è avvenuto un altro inciden- 
te per il deragliamento di un treno diretto a Bergamo. 


N 


‘Gemelli di sventura 


ROMANZO DI 
Jacques Brienne 
Traduzione di A. Del Valle-do Pax 


tro servizio) 


Appendice del POPOLO ROMANO 128 


Le due madri. 

Ma Claudio balbettò: 

— lo... io... 

Le parole non volevano uscire dalla bocca. 

— Ah! vedo che devo venir in aiuto di mio fra- 
tello disse Silvestro 

— E tu sai, ciò che io ignoro.? domandò Geno- 
vieffa. 
7 Si 89, quello che quel timidone non osa dir- 
vi... e ciò che mi sorprendesi èche non abbiste 
indovinato da sei mesi; che non indovinavate or 
ora... 
— Parla... ma parla dunque. 

— Come? non vedete che Claudio ama Anna 
Maria? 

— Sua sorella! esclamò Genovieffa con nn 
convincimento che soltanto Valentina potò ca- 
PZ E a), sua sorella adottiva cho diventerà 


| Italia Centrale yY}:; 

Firenze, 24: Si ha da Pelago(Pontassieve) che una 
enorme frana ha completamente ostruito la strada 
nazionale e, per oltre 200 metri, la costruenda linea 
ferroviaria San Lorenzo-Pontassieve. Fortunata- 
mente non si ebbero a lamentare disgrazie di persone. 
I lavori di sgombro procedono alacremente. 

Perugia, 24: La «Banca Popolare Cooperativa » 
di Gubbio ha chiuso gli sportelli. Si dice che il deficit 
«ascenda a parecchie centinaia di migliaia di lire. 

Piacenza, 24: La soorsa notte due treni merci 
provenienti da Bologna © diretti a Milano giunti 
in vicinanza della nostra stazione, cozza vano tra loro. 
L'urto fu violentissimo; quasi tutti i vagoni si rove- 
sciarono, Furono atterrati anche i pali telegrafici 
così che rimasero sospese le comunicazioni telegrafi- 
che. Si lamentano duo feriti, uno dei quali grave- 
mente. La linea rimase sgombra per ben dieci ore 
I treni sopravvenienti furono fatti passare per la 
linea Godorno-Parma. 


Italia Meridionale} 


Napoli, 24. — In risposta al ‘telegramma con cni 
il Rettore dell’Università di Napoli on. Leonardo 
Bianchi accompagnava il dono natalizio di quel Co- 
mitato Universitario per i nostri combattenti, il ge- 
nerale Caneva ha così risposto : 

— Bene auspicando per i futuri destini d’Italia dalla 
entusiastica dimostrazione di solidarietà con i sol- 
dati quì combattenti, data dalla gioventù studiosa 
di codesto illustre Ateneo în unione a codesta patriot- 
tica cittadinanza e col concorso del chinrissimo corpo 
accademico, porgo alla S. V. O. i più sentiti ringra- 
ziamenti, a nome pure delle truppe che ho l'onore di 
comandare. 

Il dono gentile da Lei preannunciatomi sarà peri 
nostri soldati novella prova della simpatia con cui è 
seguita in Italia l’opera loro mirante ad alti fini pa- 
triottici e civili e di questa corrente di affetto che si 
va sempre più intensificando tra esercito © nazione 
Ella ben comprenderà che - come cittadino o come 
soldato - io mi compinccio altamente. 

Voglia, on. sig. Rettore, rendersi interprete del 
grato animo nostro presso i generosi donatori ed ac- 
colga, in pari tempo, i sensi della massima mia con- 
siderazione. 


il tenente generale 
Comandante del Corpo di Spedizione. 
F.to C. Caneva. 


Nelle Isole *. 


Sassari,:24: In un'aula del Municipio o che luogo 
ieri sera una nuova riunione per protestare contro il 
disservizio marittimo tra il continente e la Sardegna. 
Intervennero il sen.’ Garavetti, l'on. Abozzi, le rap- 
presentanze della provincia e della Camera di Com. 
mercio. Fu approvato un ordine del giorno di 
protesta, che venne telegraficamente trasmesso ai 
Ministeri dell’Interno, dei Lavori Pubblici e dello 
Poste e Telegrafi. 


Provincia Romana 

Givitavecchia, 24: La serata di beneficenza, da- 
tasi, per iniziativa dei nostri studenti, a benefizio 
della Croce Roossa, riuscì splendidamente. 

— L'Assemblea della locale Camera del Lavoro 
ha votato un sussidio di L. 1000 all’Università A- 
graria, perchè essa possa estrinsecare la sua azione 
în merito alla rivendicazione degli usi civici. 

Nepi, 24. — Per domenica prossima è convocato il 
Consiglio comunale per procedere alla nomina del 
nuovo Sindaco. Per ora ne ha assunto le funzioni l’ass. 


+ Stanotte un ladro penetrava, pratican- 
do un foro nel soffitto, nella chiesa del convento della 
Mentorella presso Guadagnolo e derubava la statua 
della Vergine di tutte le gioie e degli #2 rofi, di cui era 
adorna, per un valore di oltre 2000 lire. Fatto il bot- 
tino si dispose a svignarsela per la stessa strada, ma 
inciampò e cadde. Al rumore si svegliarono i frati 
e accorsero nella chiesa, dove sorpresero il ladro 
e lo trattennero finchè arrivarono i carabinieri, che 
lo trassero in arresto. Fu identificato per tal Antonio 
Bodnar, di anni 37, orologiaio. Egli viene ora dalla 
Francia, ma fu già per quattro anni i Roma, dove 
studiò nel Collegio dei Resurrezionisti. 

Cave, 24. — Il carrettiere Giovanni De Persio di 
anni 20 da Olevano Romano, percorreva stamane sul 
proprio ccarro tirato da una mula la strada provin- 
ciale. In località « Campo » per un improvviso scatto 
della bestia, il poverello fu sbalzato al suolo e una ruota 
del pesante veicolo gli passò sul corpo. Il disgraziato 
riportò contusioni gravissime e spirò appena giunto 
all’ospedale. 

Terracina, 24: Presso Pontemagglore nel canale 
che fiancheggia la via Appia, affondava ieri, causa 
un improvviso e violentissimo colpo di vento, un 
sandalo sul quale si trovavano tali Francesco Man- 
goni coi suoi figli Giuseppe, Alessandro e Ugo, ri- 
spettivamente di 14 anni di 12 e 5, e Felice Monti 

I due uomini riuscirono a salvarsi, a nuoto, ma i 

Î tre ragazzi scomparvero sotto le onde e non sono an- 
cora.étati trovati. Sul luogo si recarono questo pre- 
tore avv: De Villa, © il tenente dei carabinieri. 
LeAlbano, 24: Il sign. Marco Taglieri, da Frascati, 
‘essendo stato îeri chiamato a deporre în una causa 
presso la nostra pretura, prima di entrare nella sala 
delle udienze lasciava nel pretorio, l'impermeabile e 
una rivoltella d'ordinanza. Quando ebbe terminato 
di deporre, andò per prendere la roba.sua, manon tro- 
vò nè l'impermeabile nè la rivoltella, che erano stati 


rubati. Il funzionario di P. S. di servizio procedette 
subito a varie perquisizioni, ma inutilmente. 
Servizio radiotelegrafico. 


Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 
Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno in comunicazione oggi, 25, con le sotto-indicate 
stazio1 
Principe Umberto e Buenos Ayres con Capo Mele - 
Prinzese Alice, con Capo Mele ed Isola Chiesa - Rem- 
brandi, con Capo Mele e Capo Sperone - Franconia, 
con Capo Sperone - Konig Wilhelm ILI, Derbyshire, 
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sua moglie. E come saranno felici tutti è due, i 
ne sono leto per loro, poichè sapete mamma, 
egli è amato quanto ama! 

La creola osservava la moglie di Yann © pian 
piano le sì avvicinava. Ad un tratto fece due 
passi e potò riceverla fra le braccia. Genovieffa 
era svenuta. 


Il malessere durò poco, e mentre Claudio le 
bagnava la fronte con acqua fresca ed aceto, la 
creola le faceva respirare una boccetta di sali 
—Non è nulla, disse Genoviefta aprendo gli 
occhi, è passato. Ma che colpo ho provato! 
E tacque per la presenza dei due giovani che 
pallidi ed inquieti se ne stavano vicini a lei. 
In quel momento fu p‘cchiato all’uscio e Sil- 
vestro aprì. 
Era Malestroit. Salutò e si avvide di un certo 
turbamento fra le quattro persone colà riunite, 
anzi ebbe l'impressione che Claudio e Silvestro 
lo guardassero male. 
Sceccio' questo pensiero, delicatamente, di- 
soretamente si affrettò a trascinar seco Valentina. 
— Vi rapisco la signora Malestroit disse con 
tono spigliato, ho trovato due case che mi pa- 
iono convenienti, e le1 deve scegliere. 

La Malestroit dette a Genovieffa una stretta 
di mano significante incoraggiante. Si guardarono 
in silenzio «i espirono, e non potendo reprime 

loro emozione 0 Ì° bracci: 
dell'altra abbracciati o Isagar tot Pene 

Poi Valentina sè neandò, salutaniio:: appena 
i due giovani per non mostrar loro le ste fscrime;: 


LI 


© Arabia, con Taranto - Macedonia © Argentina "Au: 
siro-Americana), con Taranto © S, Maria di Leuca. 


Tutti sanno che la nutrizione ha per obiettivo essen- 
ziale la conservazione dell'individuo. Legata ad una 
trasformazione chimica della sotanza vivente, la nu- 
tizione ha per risultato un cambiamento di sostanze 
© per conseguenza una trasformazione di energia. 

Il metabolismo che possiamoanche dire assimilazio- 
ne e disassimilazione è la base del fenomeno del tro- 
fismo o nutrizione. 

La maggior parte dei fenomeni di nutrizione sono 
esplicabili direttamente per le propriotà delle sostanze. 

Presso tutto le piante e gli animali superiori il pro- 
cesso chimico dell’assimilazione e disassimilazione 
© la corrente energetica corrispondente costituiscono 
una manifestazione vitalo complessa e mettono in 
giuco più funzioni ed organi. 

La funzione della nutrizione si può dividere in inge- 
stione © digestione degli alimenti, ripartizione dello 
sostanze alimentari o circolazione di esse nell’ogani- 
mo, scambio del gas 0 respirazione ed espulsione delle 
sostanze inutili o escrezione. 

Presso la maggior parte degli esseri superiori gli 
organi che concorrono a tale processo sono diversi. 

Negli esseri inferiori invece, tale divisione del lavoro 
fa difetto e la nutrizione si compie per una semplice 
ripartizione di esso fra diversi gruppi cellulari; così per 
es. nelle alghe, nei polipi inferiori, negli spongioari. 
Presso i protisti è una sola cellula che adempie a tut- 
to il lavoro e presso le Monère è solo una specie di 
plasma omogeneo. 

Nella ssala zoologica quindi tale processo si va per- 
fezionando dagli esseri più bassi a quelli più alti ma 
ad ogni modo possiamo dire che il fenomeno della 
nutrizione è un processo fisico - chimico. 
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Drammi di terra e di mare 


Tempeste e naufragi. 


(8) Bordeaux, 24. — Il cadavere del comandante 
in seconde, del Raphael è stato identificato. Un vapore 
inglese, giunto n Bordeaux, ha qui condotto l’equi- 
paggio del piroscafo norvegese Resolut naufragato 
sulle coste del Pallematke (Bretagna). Il Resolut è 
perduto. 

(S) Parigi, 24. — Il P. Parisien ha da Cherbourg 
che il vapore francese Finistàre, proveniente da 
Dunkerque ha avuto un urto a sud dell’isola di 
Wight con un piroscafo sconosciuto, il quale è affon- 
dato perdendo uomini e carico. 

(S) Lorient, 24. — Sulla costa di Quiberon sorio 


da Ra 5 di 
stati ritrovati sei cadaveri del trealberi norvegese 


naufragato durante la tempesta, Il viceconsole nor- 
vegese a Lorient informa che il trealberi perduto 
stazzava da 2500 a 3000 tonnellate. Si scorge la sua 
parte anteriore incagliata sugli scogli di Saint CIé- 
ment a un Km. dalla costa. L'oquipaggio doveva 
essere da 25 a 30 uomini. 

I cadaveri sono stati esposti nella sala del Muni- 
cipio di Quiberon, e poscia sono stati inumati. 

(S) Ghalons Sur Marne, 24.—L'Assine è molto în- 
grossato, La Mama ed i suoi affluenti sono in piena. 

(S) Perpignano. 24 — Un vento violento ha nuo- 
vamente danneggiato le linee telegrafiche e telefo- 
niche ed ha arrecato danni a numerose case. Sì segna» 
lano disastri marittimi sulla costa spagnuola. 

[Ed (Sì Algeri, 24. Il vapore Aramsiurner, di nazio» 
nalità tedesca, proveniente da New York e diretto a 
Calcutta, ha incontrato il 13 dicembre a di lati. 
tudine nord ed a 47° di longitudine ovest, due canotti 
del vapore inglese Chesaprace. 

Il Chesapenre, che ‘proveniva dall'America ed era 
diretto ad Algeri con un carico di benzina, aveva avuto 
una esplosione a bordo durante la rotta. I due ca- 
notti avevano a bordo 22 persone, fra cui 7 europei 
compreso il ca) I naufraghi si tro- 
vavano sui canotti da sette giorni. 

Il primo ufficiale di burdo, in seguito alle bruciature 
riportate, morì e venne gettato in mare il 18 dicem. 
bre. Gli altri passeggieri furono sbarcati a Gibilterra, 
il 22 dicembre 


TEATRI ed ARTE 
Il Santo Stefano in Italia 

La tradizione del Santo Stefano va ormai perdendo- 
si e quasi tutte le imprese anticipano l'inaugurazione 
delle stagioni liriche di carnevale-quaresima. 

Vi è tornato quest'anno, dopo vari anni d’interru- 
zione, il nostro Cosfanzi, che inizierà domani sera gli 
spettacoli col Siegfrid; ma, come si vede dal prospetto 
seguente, i più importanti teatri si sono inangurati 
prima del 26, 

Milano. — Teatro alla Scala. — La stagione come 
è noto è gia cominciata coll’Armida di Gluck. 

Teatro dul Verme. — Il barbiere di Siviglia di Ros- 
sini. 

Napoli. — Teatro Sun Carlo. — La stagione si è 
inaugurata il 3 dicembre con la Fanciulla del West. 

Torino. — eutro Resio col Mefistotele di Boito. la 
stagione sì è inaugurata fin da sabatu. 

Genova. — Teatro Carlo Felice. — I maestri can- 
tori di Wagner. 

Politeama Genovese. — Faust di Gounod. 

Firenze. — Teatro Verdi. — Parorita di Donizetti. 

Parma. — Teatro Regio. — Boris Godounow: di 
Mussorzki. 

Rimini. Teatro Comunale. — Mefistojel. di doito 

Bologna. — Teatro del Corso. — Mefistofele ..: Boito 

Padova. — Teatro Verdi. — Walkiria di Wagner. 

Brescia. — Teatro Grande. — Cristoforo Colombo 
di Franchetti. 

Prato. — Zeatro Metastasio. — Wally di Catalani. 

Mantova. — Teatro Sociale. — Lorciey di Catalani. 


fil 


Quando fu sola con suo marito gli raccontò ciò 
che era avvenuto nello due ore passate cor Go- 
novieffa. E quando disse dei loro timori, mguar- 
do al marchese, egli la interruppe: 

— Non siete sole ad averv* pensato, non te 
ne avevo parlato perevitarti un'emozione, ma ha 
avnto la stessa idea di Genovieffa. 

« Pensando che il marchese potrebbe vendicarsi 
sui ragazzi, mi sono premunito, ho avvertito 
Saida e Vento in Panna, e il marchese non farà 
un passo senza che io ne sia informato. E t’ac- 
certo che in certi casi non esiterei ad ucciderlo 
come un cane, e se non fossi presente, il negro «, il 
marinaio colpirebbero per mo. Stai du que tran- 
quilla che tuo figlio non corre pericolo alcuno. 
Lei gli strinse la manoe guardandolo con rico- 
noscenza, rispose: 

— Come ti rende buono, perspicace, 
dente, l’amore. 

Tu seprgi i pericoli anche prima della madre, 

— AI punto in cui sono le cose se il marchese 
facesse un tentativo esso servirebbe a rivelarci 
tuo figlio! rispose il pittore. 

— Ma ti ci è voluto del tempo per preparare 
la tua difesa? 

— Anzi or ora ho detto una bugia, perchè non 
ho visitato neppure una, casa. 

— Oh! che importa!'ta migliore casa, la ‘più 
comoda, quella che scelgo anticipatamente è la 
più vicina a mio figli È 

Gli Herthomag abitavano una casa un po’ iso- 
lata cinquecento metri dal borgo. Fra quella:e* 


previ. 


Trieste. — Teatro Verdi. — con l'Aida di Verdi, n 
stagione sì è iniziata il 16 corr. È 

«Barl.,— Teairo Petruzzelli. — Il 21 corr. si è ini- 
ziatà la&tagione coi Pescatori di Perle. 

Modena. — Teatro Municipale. — Mefistofele di 
Boito. 

Como. — Teatro Sociale. — Aida di Verdi. 
Novara. — Teatro Coccia Con Siberia di Giordano, 
la stagione si è inaugurata il 16 corrente. Stasera va 
in scena la Manon. 

Crema. — — Teatro Sociale. — Madama Butterfly 
di Puocini. 

Cremona. — Teatro Ponchielli. — La fanciulla del 
West di Puccini. 

Noto. — Teatro Sociale. — Rigoletto di Verdi. 
lacenza. — Teatro Municipale. — Gioconda di 
Ponchielli. 

Marsala. — Teatro Sociale. — Bohème di Puocini. 
via. — Teatro Fraschini — Lohengrin di Wagner 

Vicenza. — Teatro Cretenio. — Madama Butterfly 
di Puccini. 

Ascoli Piceno. — La stagione del Ventidio Basso 
si è inaugurata ai primi del mese con Fedora. 

—____  ————€ 

Lirica— Il 20 al Politeama Garibaldi di Marsala 
si è inaugurata la stagione lirica camevalesca con la 
Bohème. Seguiterannole opere: Tosca, Ernani, e Don 
enco artistico è formato dalle prime don- 
i, Elena Comneri, Lina Prenassi, Tilde 
Facoetti, Ida Tencheni; dai tenori: Noè Mattossich, 
Dante D'Alessio, Salvatore Casano, A. Caronna; dai 
baritoni: Galileo Parigi, Aurelio Massa; dal basso: Lui- 
gi Ferroni; dal baritono brillante Pietro D'Andria; 
dal basso comico: Pasualo Petrucci © dai comprimari 
Olga Saffi, Teresa Creppi, Vincenzo Fomari, Luigi 
Gavanini. Maestro direttore d'orchestra: Guglielmo 
Soriente; direttore artistico: Angelo Filippi. 

— Al l'Arbeu del Messico, agisce, attualmente 
una compagnia d'opera italiana. La Rivista melodram- 
matica nè dà il completo elenco: soprano drammatico 
soprano lirico: Emilia Vergieri;soprani di 
‘mezzo caratt: Sofi: Camacho, Juana Alvarez de la Cua- 
dra; soprani leggeri: Regina Vicarino, Maria M. de la 
Fraga; mezzo soprano: Esperanza Montero del Col- 
lado; contralto: Adrians Delgado; tenori drammatici 
Eugenio Battain, Edmondo Amaya; tenore lirico 
Ignacio Navarrete tenore leggero: 
altro tenore: Mario Tal 
co, Josè Tanes Ovandi 
Armando Creti 
Luis Saldane; soprano 
Eva Guerrero, Maria Haller; comprimari: 
Haller, Carmen Garcia, Leopoldo Perez, Gilberto 
Castaneda; maestri concertatori e direttori d’orche- 
stra: Igancio del Castillo, José G. Aragon; maestro 
del cor: ammi : Napoleone 
Sier direttori di 
te Galicia. 

ANFITEATRO COREA 

V Concerto Orchestralo - Wassili Safonoff. 

Ahche ieri una folla immensa ed elegantissima era: 

data convegno al Corea, e enche ieri il m. Safonoff n 
in evidenza le precipuo sue qualità di concertatore e 
direttore, sebbene il programma sia apparso un po” 
lungo e monotono. 
‘'urono gustati in special modo lIncantesimo del 
Venerdì Santo del « ‘al » del quale anzi si volle 
la replica, e UWiara, il caratteristeo e festoso poema 
sinfonico dello Smetana. 

Applaudita calorosamente fu ‘anche l'Ouzerture 
« Manfred a di Byron, di Schumann. 

La colossale sinfoni in do magg. Oceano, di 
Rubinstein e i d sodi del Faust di Lenau 
di Liszt coi quali si i 


‘ugenio 


e le interessan 
— Giovedì 

Safonoff. 
La « Loreley » al Sociale di Mantova. 


La bella 0j Inni attesa a Man- 
tova con viv za, sorti esito folicissimo, 
fu un successo veramente entusi: dati gli 
esecutori che la direzione del Sociale hascritturati e la 
fidata ad un giovane e colto musicista 
‘0 Tango, poteva essere altri- 


combinazioni polifoniche. 
le 21,30 concerto diretto da Wassili 


proruppero spesso a scena 


aperta © vi ioni salutarono al proscenio 
numerose volte x 
la Pasini — che furono m: 


insieme 
musica del Catalani seppe esprimere ogni più delicata 
sfumatnra e che concertò e diresse con genialità di 
interpretazione e con grande sicurezza. 


SPORTS 


Il tiro alpiccione a Montecarlo 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

Monte Garlo, (Gindre). Diciassette tiratori 
presero parte alla gara per il Premio di Natalo 
(handicap). 

19 e 2° divisi fra i signori conte di Robiano e 
Pitti i quali rispettivamente a metri 20 e 21 
uccisero 8 piccioni con 8 colpi. 

30 il signor Clement Duval il quale, 
» pure 8 colpi, uccise 7 pi 
poules furono vinte dai signori Moncorge, 
Chiriacesco. Lilian e Onwers. 


a 27 metri 


Martedì 26 alle ore 114 pomeridiane Premio dello 
Stand (a 26 metri e 


Movità, Varietà, Aneddoti 


Un nuovo delitio nella criminatogia francese 


Parigi, 23: Poco tempo fa il signor d’Abbadie 
d'Arrast disparve improvvisamente dopo aver or- 
ganizzato una mis: en scene destinata a far credere 

ccidente o d’un delitto. 
bito in moto. La polizia pro- 


te _ i 


ik borgo ve n'era un’altra, distante una cinquan- 
tina di metri. 

Abbastanza comoda e bella ira il suo giardi- 
no e il cortiletto. 

Il suo cartello diceva: 


Affittasi subito. Rivolgersi al signor Gordas 
macellaio. 
— Questa e’. rebbe, disse Valentina. 
— Credo vi si qualche cosa di più convenien- 


te, per quanto meno bella, forse. Allontanandosi 
dal borgo ho notato un’altra casa da affittare 
sulla via da MontIèhon alla casa Herthomaz, la 
via che seguirebbe il pericolo se tentasse avvic- 
narsi ai due figliuoli. 

— Scelgo quella, senza vederla, dichiarò Va- 
lentina. 

Dopo una specie di visita.i Malestroit affitta 
rono la villa degli Alcioni modesta casetta dal 
nome pomposo. 

Vi presero il giorno dopo con pochi mobili 
portati alla svelta. 

A San Gildas si meravigliarono di quella ori- 
ginalità, visto la esiguità della casa. Non vi era 
neanche posto per tutta la servitù di cui una 
parte fu licenziata con buon indennizzo. 

Per mettere al riparo l'automobile Giacomo 
dovette far costruire un capannone di tavole. 

Perticolari poco importanti, i cui inconvenieu 

non erano notati. To 
* Valentina trovava li casi comoda la vista 
ché vi'‘si godeva splendida, e poisi trovava 


È ‘vicina:@fluogo dove viveva suo figlio e questo 


Le autorità canadesi, giudicarono che il nuovo 
immigrante era indèsiderable o gli vietaronolo sbarco. 

L'on. C. Deloncle e due altri deputati, indignati 
che sì fosse potuta mistificare volontariamente In 
polizia e far subire gravi spese allo Stato, hanno pre- 
sentato una proposta di leggo tendento ad assimi. 
lare tali atti di mistificazione agli oltraggi ai magi. 
strati. 

La commissione, alla quale fu inviato l'esame del. 
la proposta, ha approvato le intenzioni dei suoi pro. 
ponenti, ma ne ha emendato il testo. La relazione 
distribuita il 20, conclude che chiunque sia per ct. 
fetto di denunzia menzognera, verbale o scritta, 
sia per una messa in scena destinata a far credere 
l’esistenza di un crimine di un delitto o d'un acci- 
dente, avrà messo in moto la polizia giudiziaria 0 
l’azione pubblica sia punito col carcere da 6 giorni 
a 3 mesi e d'una ammenda da 16 franchi a 1000 o 
di una delle due pene soltanto. Inoltre la commisio- 
ne propone che le spege indebitamente occasionate 
allo stato siano sopportate dal colpevole e liquidate, 
col giudizio di condanna, insieme con le spese del 
giudizio. 

I due paragrafi proposti devono essere aggiunti 
all'art. 222 del Codice Penale che reprime le offe 
ni magistrati del potere esecutivo e giudiziario. 

Il d’Abbadie d’Arrast pué vantarsi indubbianu 
d'aver ottenuto un gran successo. La sua impre 
è l'oggetto di una serie di canzonette nei music-ha/ls 
di Parigi, e presto determinerà l'iscrizione di un nuo. 
vo delitto nella criminologia francese, ciò che rattri- 
sterà ls joyeuz compagnons che non trascurano 
occasione d’inventare scherzj innocenti allo spe 
della polizia e dei gendarmi, s 


A. P 


Per il Pubblico 


CALENDARIO, 
LUNEDI” 25 Dicembre 1911 — Nutività del Signore 
Leva il sole alle 7,36 - tramonta alle 4.40. 


Leva la luna alle 9.23 - tramonta alle 5.58. 
L’Avo Maria suona alle ore 5 


BOLLETTINO METEGRICO 
Osservazioni del 24 dicembre 1911 - Ore 15 


CETTA' | Temp | cino || comma: Temp. | Cielo 
| 

Pietrob | 3;ilrovica || Nizza 8,4lcoperto 

Ambur. | 2:Scoperto || Zur.go 12|11 cop. 

Vienna 32/piovoso || Cossa, | —|t _° 

Madrid rent! — || Malta _ _ 

Parisi 6,0/coperto || Atene 8,5]coperto 
CITTA” 

Genova 

Torino 

Milano 

Venezia 


8,0 x 
8,4 piovoso — [152 43 
ROMA 5,1 coperto | — |141 74 
Bari 88/118 cop. |l, mosso | 15,6} 80 
Napoli 10,7|coperto ‘ralmo 122) 79 
Caggiano SI a qu (e 
Tirolo 5,9/112 cop, La 97 28 
Palermo 15,9/coperto [agitato |170|146 
Messira 14,6 coperto Il. mosso | 17,0) 11,6 
Cagliari 15,0/112 cop. [mosso 160 60 
Probabilità: venti tra Nord e ponente, moderati 


© forti Adriatico, deboli o moderati altrove; cielo 
vario; Adriatico e Jonio mossi od agltati. 


Il Barometro è ridotto a 0 al mare. L’altezza della 
stazione è di 50.60. Barometro a mezzodì 762,2 Ter- 
mometro centigrado massimo 14.8 minima 8.8 Umi- 
dità relativa 80 assoluta 9,79 Vento a mezzodi E — 
Stato del cielo coperto. 


Rebus monoherbo 
tena 


Spiegaziona del giuoco precedenta 
Dolo-re — DOLORE 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


segno Emila - Intendenza di Finanza - 4 Gennaio = Conferi- 
mento rivendita generi di privativa in Guastalla. 

Ministero Lavori. Pubblici - 5 Gennaio - Appalto dei lavori 00 
correnti alla ostruzione di un pennello in scogliera di massi ne- 
turali nell'insenatura di Reoco L. 152.470. 

Capodimonte - Municipio - 2 Gennaio - Riscossione dazio con- 
sumo triennio 1912-1914. 

Polignn - © Reggimento artiglieria da campagna- 2 Gennaio - 
Provvista in cinque lotti di finimenti per cavalli. 

Morhegno - Municipio - 4 Gennaio - Costruzione acquedotto » 
L 154.66: 

Momalto - Municipio - 4 Gennaio - Costruzione stradale lim 
59.776. 

Castel San Pietro Romano - Municipio - 4 Gennaio - Costruzio 

26,018. 
unicipio - 9 Gennaio - Deviamento, regolazio. 
To. 
‘oncorso a dieci p> 


ne stradale - L. 
Por ihonsi - 
n dell'alveo del torrente «Staggia« L. 111 
Ministro Istruzione Pubblica - 10 Gennaio - 
sti di ragioniere di 4% classe - A venti'òsti ti segretario di 4% cla- 
so - A dieci posti di applicato di 59 cl / 
Minister Mar-na - 10 Gennaio - Concorso per due posti di car 
po tecnico di 2® classe 


1#=<CzÀ<=1q 


era un vantaggio preferibile a tutt’i lussi, a tut- 
te le comodità. 


Non erano passati cinque minuti dacchè i 
Malestroit erano usciti quando Anna Maria, di 
ritorro dalle commissioni e chiacchiere di 
Nanon, trovò nelle persone clic si trovavano in 
casa un contegno strano. 

I suoi occhi interrogatori si posarono su Clau- 
dio, € troppo debole per resistere al suo cuore si 


tò fra le sue braccia. i 
2 Che bai Claudio mio, domandò con ansia, 


si direbbe che tu abbia pianto. Chi ti ha fatto 
soffrire? î 

— Non soffro Anna Maria. 5 

_ Sei commosso Claudio ed io voglio cono- 
scene la causa. Parla che è successo?. 

Silvestro cominciò a rispondere: 

— E° successo che questo bambinone ha det- 
to a mamma... o meglio sono io che l'ho detto. 

'— Che cosa ? Che hai detto? Orsù parla. 

E siccome Silvestro continuava sorridendo a 
gioire della sua impazienza l'adorabile creatu- 
ra fece una smorfia e battò il piede: tan 

"Prima di tutto non parlo con te, mi rivol- 


Deli 
mi della] 
Turchia 
la distri 


bloeco si 


turche 
nei 


spinti 
Altri t 
inutilmer 


una mia 
Di versi 


Deliberato nel giorno 24 il richi 
1 ichiamo alle ar- 
mi della Classe 1888, s’intima il 27 l'ultimatum alla 
iL cqphia ed il 29 si dichiara la guerra, che e'inzia con 
truzione di siluranti nemiche e l’i i 
e 
pe pigrizia l’intimazione del 
3 OTTOBRE 
Previo qualche bombardamento si occupano vari 
pal ce gra © precisamente il giorno 3 Tobruk, il 
poli, il i î (di vi ; 
Sc lerna, il 19 Bengasi (di viva forza), il 
Le truppe prima della R. Mari i dell’eserci; 
sein rat tato Rumore 
gioni 23 e 26 a Tripoli pel tradi i arabi 
GRdea pel imento degli arabi 
: NOVEMBRE 
Se satiao alle armi la e* ze 1889 e si emana (gior- 
no 5) il decreto per la sovranità d’Ita'i i 
litania e la Gia e 
Si respingono frequentissimi attacchi, speci 
: , specialmente 
n Tripoli; si bombarda Zuara, Tagiura, ificurata ® 
caserme della costa arabica. 
hi n6 sa are la batteria Hamidie e il 26 la 
intera linea Henni Fortino Mensri, gi e 
mente abbandonate. È Lei 


DICEMBRE 


Si respingono nuovi e violenti attacchi a Tobruk, 
Derna e Bengasi. 


Il 4 si occupa l'oasi d’ 
noni. 

Il 10 si fa tina ticognizione nell’oasi del Sahel ed il 
13 si occupa Tagiura fortificandola. 

Da Aîa Zara si fanno frequenti ricognizioni versoil 
Tarhuna e verso Aziziah sulla strada del Garian. Il 
19 la colonna in ricognizione a Bir Tobras sostiene 
brillantemente un aspro combattimento contro forze 
superiori. 


in Zara, catturando 7 can- 


11.— Violento attacco notturno a Bengasi : è respin- 
to © contrattaceaio con gravi perdite del nemico. 
Cavalleria da Ain Zara verso Tarhuna avvisa pic- 
coli gruppi di arabi. 
Due roni lancieri appena sbarcati eseguono 


una ricognizione verso Gargarese. 


Arcoplani trovano deserta la zona su Zanzur e Bir 
el Din 
Olire Bir el Din verso sud scoprono un gruppo dî 


ieri turchi ed altri gruppi di tende turche e arabe, 
fanteria da Hamidiè e °11° bersaglie- 
» Ain Zara con reparti artiglieria da montagna, 
cavalleria e gonio occupano Tagiura, senza resistenza. 
Arriva Marconi a Bengasi da Tobruk. 
Giungoro a Bengasi gli attesi rinfo:-i. 


14— Distaccamenti nemici secondo informazioni, 
sarebbero a Bir Stae, Bir Tobras ed Engila. 
15.— Uno squadrone rileva la presenza di un pio- 


colo campo nemico a 
tm. a sud di Ain 
Gruppi di beduir 


i Alem nella valle Migenin a 
Zara. 
ttaccano nella notte una ridot- 


ta a sud di Berca e sono respinti. 

Una razione spinta da Derna sull’altipiano 
verso ovest non incontra nemici 

Un battaglione bersaglieri con 2 compagnie al- 
pine csegue da Homs una ricognizione verso sud e 
eud . c disperde numerosi gruppi di arabi. 


16. — Si compie l'allestimento a difesa di Tagiura 
Continua la scoperta di armi e munizioni nell’oasi. 
Esperimenti di Guglielmo Marconi a Gurgi. 

7 one ri con una sezione artiglie- 
gna fa una ricognizione a 12 km a sud 
senza incontrare nemico. 
titissimo temporale abbatte verso sera 1 
in costruzione. 
ttaglione alpino con 4 pezzi da montagna 
agliatrici sull'altipiano di Derna respinge al 
> un attacco, che viene rinnovato e respinto 
iggio col concorso di rinforzi dalla città. 
00 tantema con un battaglione del 63° 
ancieri Firenze e 2 batterie fanno una ri. 
zione su Zanzur ritornando al tramonto dopo 
avere interrotto la linea telegrafica Zanzur Garian. 

Due battaglioni, due squadroni ed una batteria 
riconoscono verso Bir el Din, incontrando pattuglie 
turche che si ritirano ed avvistando un accampamento 
co a 5 km. La batteria fa fuocoe 400 uomini 
ra levano il campo e si ritirano. 

18. — Continua tempo cattivo. 

Situazione invariata su tutto il fronte costiero. 

Marconi s'imbarca per l’Italia. 

iniziano a Tripoli i lavori per la stazione sani- 
taria marittima. 

1 Tre battaglioni, uno squadrone ed una se- 
zione artiglieria da montagnà attaccano un campo 
nemico a Tobras. Gli avversari contrattaccano 
più volte con forze superiori, ma sono sempre re- 
spinti con gravi perdite. 

Altri tre attacchi si ripetono nella notte sempre 
inutilmente. 

20, Solenne commemorazione dei caduti in 
Tripolitania nella chiesa cattolica di Tripoli con 
intervento di vari capi arabi. 

Giungono alle nostre truppe numerosi doni dalla 
Italia e dalle colonie. 

Un distaccamento egiziano occupa la baia di So- 
Jum. 

21 Nella notte dal 21 al 22 si respinse un attacco 
contro la ridotta n. 3 a Bengasi. 

22 Un battaglione del 20” fanteria con artiglieria 
respinge un attacco nemico diretto a disturbaro i 
lavori per la costruzione delle batterie a Tobruk. 

L'incrociatore Puglia cattura il vapore Menzdleh con 
30 mila sterline destinate al comando turco di Hodei- 
da ed il vapore Kaiscrich, che navigava sotto veste 
di nave della Mezzaluna rossa, sebbene mancasse di 
qualunque adattamento sanitario. 


regg. 


(1) I numeri contenenti il Diario particolareg- 
giato delle operazioni nel primo trimestre della 
guerra si possono richiedere all’amministrazione. 
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gui diritti degli israeliti cittadini americani resi- 


L'antica controversia fra Stati Uniti e Russi 


dentiin Rugsia è testò passata allo stato acuto sot- 
to l'influenza della elezione presidenziale, ossia è 
quasi diventata una delle principali questioni nel 
programma elettorale americano. 

Come è noto, nei grandi centri di N. York e 
di Boston gli ebrei dispongono di un numero di 
voti che nelle elezioni del 1908 cbbe una influenza 
preponderante. 


Il presidente Taft d'altronde era obbligato co- 
me Capo dello Stato, a sollevare la questione, per 
evitare che il Congresso al di fuori di lui, pren- 
desse una risoluzione che avrebbe certamente 
offeso le suscettibilità russe. 

Di fronte a questo pericolo il sig. Taft ed i suoi 
consiglieri hanno formalmente notificato al Go- 
verno di Pietroburgo che il trattato determi- 
nante i diritti dei cittadini americani in Russia 
cesserà di avere effetto il 1 gennaio 1913. 

L’intimazione è stata fatta nella forma più 
corretta e più amichevole ed esprime il desiderio 
di negoziare un nuovo trattato riguardante lo 
stesso soggetto di quello del 1832 « sulla base che 
più perfettamente risponde agli interessi di en- 
trambi i governi », desiderio che è associato espli- 
citamente al voto che il risultato delle negozia- 
zioni renda sempre più forti e più cordiali le 
storiche relazioni fra i due paesi. 

Il Novoje Vremja, di cui è nota l’ufficiosità, si 
è congratulato col Presidente Taft per il tatto 
squisito spiegato nell’accennare alla delicata que- 
stione. 


"i 

Un. delle questioni più contestate, quella dei 
passaporti, deriva dalla concezione della cittadi- 
nanza che ha il popolo degli Stati Uniti. 

Secondo questa concezione gli Stati Uniti han- 
no il diritto di ammettere alla cittadinanza qual- 
siasi straniero senza riguardo ai doveri che per 
le leggi dello Stato d'origine lo straniero ha verso 
quest'ultimo. 

Inoltre essi ritengono avere il diritto di insistere 
perchè nessuno Stato straniero possa far differenza 
nel trattamento dei cittadini americani per ragio- 
ne di razza o di religione. 

Questa teoria ha dato oc 


asione a frequenti 
Governi continen- 


I figli dei cittadini di grandi Stati del mondo so- 
no soggetti al servizio militare. 

E' spesso accaduto che persone così vincolate 
sono state ammesse alla cittadinanza americana 
senza essersi legalmente sciolti dalla loro naziona- 
lità d'origine. 

Ritornando al proprio paese, tali persone 
reclamavano l'esenzione dalla leva come citta- 
dini americani. Naturalmente la pretesa non veni- 
va ammessa ed ha sempre dato luogo a lunghe 
corrispondenze diplomatiche 

_ 


La Russia crede necessario per la protezione 
della sua vasta popolazione d'ignoranti contadini, 
di proibire ai suoi sudditi ebrei di risiedere o 
lavorare in una gran parte dell'Impero. E' una 
proibizione che rientra nei diritti sovrani dello 
ato. 

Col trattato del 1832 la Russia consentì ai 
cittadini americani libertà di soggiornare in tutte 
le parti dell'impero con la stessa sicurezza e 
protezione concessa condizione di 


russi, « 


a 
sottomettersi alle leggi ed ordinanze colà in vi- 


gore » 
In America si crede che in virtù di queste dispo- 
sizioni gli ebrei americani e gli ebrei nati in Russia 
che emigrarono negli Stati Uniti e divennero cit- 
tadini icani, (anche senza avere adem- 
piuto alle formali tte dai regolamenti 
russi per vincola; Ila cittadinanza d'origine) 
hanno il diritto, andando o tornando in Russia, 
di dimorare e lavorare anche in quelle regioni 
dove gli ebrei russi rimasti nell'impero non posso- 
no entrare. 

A ciò la Russia si oppone. A suo avviso i sud- 
diti russi di qualsiasi religione non possono per- 
dere la cittadinanza russa senza passare per le 
formalità prescritte e l'atto di un’altra Potenza 
che li ammetta alla propria sudditanza non può 
mutare il loro stato come russi in Russia. 

In altro parole la Russia è uno di quegli Stati 
che non riconosce il diritto di altre Potenze di 
fare completamente cittadini i suoi sudditi senza 
il suo consenso e derogando agli obblighi dei 
sudditi verso di ess 

Il Ministro degli affari esteri sig. 
ha dichiarato ultimamente che molti so‘ 
rivoluzionari, anarchici di sangue ebraici 
grarononegli ultimi anniin America e che la Russia 
non può incoraggiare il loro ritorno. 

Da tutto ciò si vede come e perchè la questione 
dei passaporti acquisti una grande importanza 
e sarà merito insigne dei due Governi se rius 
ranno a risolverla in modo soddisfacente per en- 
trambi gli Stati 


e _—____ [TT] 


Dot a iert i navigaine del anle di Panama 


John Barrett, già ministro degli Stati Uniti 
nell’Argentina, nella Columbia, nel Siam, ed ora, 
direttore generale dell'Unione Panamericana, 
pubblica il suo rapporto favorevole al libero pas- 
saggio delle navi di tutte le naziori attraverso 
il Canale di Panama senza pagamento di tasso. 

Egli dimostra che la libertà del Canale giove- 
rà non solo al commercio del mondo intero, ma 
soprattutto agli Stati Uniti. 

Ecco la parte sostanziale del lungo rapporto : 

Il congresso degli Stati Uniti votando nella 
prossima sessione una legge tendente ad assicu- 
rare la libertà della navigazione nel Canale di 
Panama, assicurerebbe la riuscita completa, im- 


[TT rr — e) 


narrasse come la storia, e, come la parola suona, 
riuscisse nell'insieme creazione armonicamente per- 
fetta. Ora è ben certo che, se ogni poeta avesse co- 


Conversazioni letterari 


Poesie complete di VITTORIA AGANOOR, a cura 
e con introduzione di LUIGI GRILLI, Firenze 
Succ. Le Monnier, 1912. 
NICOLA MARCHESE: Liriche, 

1912. 


Trani, Vecchi 


‘Sono ben sedici volumi di versi, fra molti più, che 
attendono sul mio tavolone di studio, da qualche mese, 
una mia recensione, e ne provo un certo sgomento. 
Di versi parrebbe che dovesse bastare un volume alla 
volta, non potendosi cogliere da essi, come dal giardi- 
no paradisiaco di Matelda, un solo profumo indistinto, 
che ne riassuma tutti i profumi, un solo suono, un 
solo colore, che confonde tutti i suoni, tutti i colori. 
In verità, poichè i poeti sogliono chiamarsi i cultori 
delle Muse, ed ogni Musa ha una disciplina sua pro- 
pria, parrebbe the ciascuna Musa dovesse dare al 
poeta qualche sua particolare inspirazione, per cui la 
poesia, ad un tempo stesso, colorisse come la pittura, 
eahtasse come la musica, fosse agile come la danza, 


scienza di quanto richiederebbe un servizio veramente 
devoto delle Muse, pochi s’indurrebbero a scriver 
versi, ed un numero ancor molto minore a pubblicar- 
ne. . 

Ma, poichè la poesia, se devo essere per sè stessa 
creazione, si aiuta pur molto, nel creare, dell'illusione, 
avviene che molti giovani, ed anche talora alcuni 


mediata e permanente di questa grande via inte- 
roceanica come nuova strada’ per îl commercio 
internazionale e nazionale. Il giorno dell’appro- 
vazione di tale legge segnerebbe la maggiore at- 
tività che il mondo abbia mai veduto negli ann: 

li della navigazione e del commercio. Si porrà 
fire, in tal modo, una volta per tutte, aì dubbi 
e alle polemiche sollevate circa i diritti di pas- 
saggio e i gravi problemi'del trattamento di pre- 
ferenza da accordare alle navi americane in quan- 
to concerne gl'impegni presi verso gli altri pae- 
si nei nostri trattati. 

Tutte le nazioni commerciali saranno ricoro- 

scenti agli Stati Uniti di aver votata la logge che 
assicurerà al paese vantaggi assai più considere- 
voli di quelli che ricaverebbe da una legge meno 
generosa. 
Se il governo degli Stati Uniti desidera realiz- 
zare per il commercio americano i maggiori van- 
taggi che sia possibile ritrarre dal Canale di Pa- 
nama, deve rendere questa via interoceanica 
ugualmente libera alle navi di ogni nazione come 
gli occani che essa ‘riunisce. 

Le sole ragioni logiche messe innanzi per la 
percezione dei diritti di passaggio sono : 

1° pagare le spese di esercizio del Canale e 
l'interesse sulle somme impiegate pel medesimo 

2° garantire le ferrovie transcontinentali 
contro la concorrenza di un canale libero. 


"e 


Tralagciamo questo secondo punto che trat- 
ta esclusivamente di una questione interna de- 
gli Stati Uniti ed esaminiamo il primo punto, 
cioè la questione delle tasse di passaggio. 

Il Barrett osserva che î propugnatori di tali 
tasse intendono con esse assicurare agli S. U. un 
vantaggio : cioè compensare le spese di esercizio 
e gl'interessi del capitale. Ma se la questione 
si riduce ad assicurarsi dei vantaggi, questi sa- 
ranno ben più rilevanti se non si applicheranno 
le tasse anzidette. 

Ecco la dimostrazione a cui viene il Barrett. 
Per fissare i diritti di passaggio i proponenti 
prendono per base le spese di esercizio aumenta- 
te dall’interesse sulle spese di costruzione. 
Secondo il preventivo più ‘alto, le spese di eser- 
cizio si calcolano a 15 milioni di lire italiane ; le 
spese generali approssimative di costruzione si 
elevano a due milioni di lire italiane al tasso del 
3%, quindi gl'interessi relativi ascendono a 60 
milioni. I diritti di passaggio dovrebbero quin- 
di rendere annualmente 75 miliori di lire it. per 
equilibrare i 60 milioni degl’interessi e i 15 di 
spesa d'esercizio. 


Secondo i competenti in materia, î1 commercio 
attuale che si svolgerà nel 1913 ascenderà a 
10.000.000. di T. 
Per conseguenza si vorrebbe imporre alle navi 
un diritto di passaggio di L. 7.50 per T. ( Infatti 
moltiplicando L. 7.50 per 10 milioni di T. si han- 
no 75 milioni di L. it. che è la somma annua ne- 
cessaria allo spesato di cui si è detto sopra) 
"n 

Orbene, John Barrett si diffonde a dimostra- 
re, adducendo molti giudizi di esperti nella ma- 
teria commerciale, che se il passaggio del Canale 
rimanesse esente da pagamento, nel solo primo 
anno passerebbero attraverso di esso 75 milioni 
di dollari, (cioè 375 milioni di lire rostre) di pro- 
dotti degli Stati Uniti in più di quanto ne passe- 
ranno se si pagheranno diritti di traversata. 
In tal guisa, senza tener conto dello inere- 
mento naturale annuale, in dieci anni «i compen- 
serebbe il costo effettivo della costruzione più 
un liberale interesse snì fondi impiegati. 
In altri termini — dice il Barrett — gli Stati Uni- 
ti sono disposti volontariamente a rinunziare 
all'aumento della vendita dei loro prodotti 
mento ammontante in dieci anni a 750 mi 
di D. per la lustra di risparmiare 75 milioni di 
dollari che essi farebbero pagare alla navigazio- 
ne collo scopo di compensarsi delle spese di eser- 
cizio e degl'interessi sul capitale impiegato ? 

Per il bilancio degli Stati Uniti che ascende a 
1 miliardo di D. l'allocazione di tale cifra sareb- 
be insensibile, mentre sarebbe assai grave rinun- 
ziare all'aumento annuo di 75 milioni di dollari 
del nostro commercio di esportezione. 

Det 

Il Barrett si diffonde a dimostrare che, esen- 
tandole da tasse di passaggio, le navi estere ver- 
rebbero in gran numero a toccare i porti ameri- 
cari al di là del Canale e a trasportare larga co- 
pia di prodotti per uso dei vari paesi di consumo. 
Inveee le navi di media stazza e velocità non tro- 
veranno la convenienza di traversare il Canal 
per esempio una nave di 3000 T. pagherebbe 4.500 
D. di tassa (pari a L. it. 22.500) secondo le tarif- 
fe proposte ; or tale spesa sarebbe insostenibi- 
le, e tali navi preferirebbero astenersi. 

N Barrett 

Tutti debbono invece riconoscere una verità 
fondamentale : gli Stati Uniti non costruiscono 
il Canale per guadagnare i redditi provenienti 
dai diritti di passaggio imposti al commercio ; 
lo costruiscono soltanto per ragioni commereia- 
li e strategiche. Commerciali, per aprire una nuo- 
va e breve via marittima tra il Pacifico e l'Atlan- 
tico ; strategiche, onde poter proteggere rapida- 
mente ed effettivamente con la loro marina, in 
caso di guerra imminente o probabile, le due coste 
di teli mari. Le tasse di passaggio non hanno a 
che vedere col lato strategico, gia in caso di 
guerra si permetterà o no il passaggio alle navi 
prescindendo dal pagamento delle tasse. In- 
vece îl lato commerciale ha un rapporto assolu- 


conclude : 


to con la questione delle tasse di passaggio ed 
abbiamo visto quale vantaggio rappresenterebbe 
per gli Stati Uniti la libera navigazione attra- 
verso il Canale. 


Il Diabete (\. amiso 4 pag) 


L'ufidi di 


corso della sessione straordinaria del 1869 dal depu- 


di iscrivere nel bilancio del ministero della giusti- 


il segretario generale del ministero della giustizia 


straniera 
e dl diritto internazionale tn Franca. 


Fin dai tempi della Monarchia, nel secolo XVIII, 


esisteva nella compagine amministrativa francese 
un funzionario incaricato di raccogliere e comuni- 
care al pubblico le leggi di dogana e di commercio 
delle nazioni straniere. Verso il 1800 funzionava 
presso il. ministero della giustizia un ufficio di legi- 
slazione straniera, ufficio che sebbene abbia avuto 
una durata effimera lasciò degna traccia con la tra- 
duzione in francese del codice Generale degli Stati 


Prussiani. 
La ricostituzione dell'Ufficio fa propugnata nel 


tato Mathieu, il quale propose al Corpo Legislativo 


zia la somma necessaria per creare un ufficio di 
legislazione comparata. 
Dall'avvento del Governo della Difesa Nazionale 


F. Hèrold, incaric6 il direttore degli affari civili di 
studiare e preparare un progetto di creazione d'un 
ufficio legislativo, che fu creato il 6 dicembre 1870- 

Ma l'ufficio, per difetto di fondi, non poté poi es- 
sere organizzato. 

Fu su proposta del segretario generale Ribot che 
il 27 marzo 1876 il guardasigilli Dufame istituì al 
ministero della giustizia una collezione delle leggi 
straniere e un Comitato incaricato di soprintendere 
alla formazione della medesima. 

Fu infine allo scopo di assicurare al comitato la 
sua autonomia e consentirgli ulteriore sviluppo che 
l'art. 46 della legge di finanza del 26 dic. 1908 lo ti 
sformé în un Ufficio di legislazione staniera e di 
ritto internazionale, direttamente dipendente dal 
Ministro della Giustizia e dotato di personalità ci- 
vile, con potestà coma tale di ricevere doni e legati. 
Una serie di decreti, 21 e 22 luglio 1910 e 27 feb, 
30 aprile, 22 giugno 1911, integrarono la nuova fi- 
sionomia giuridica dell'ente. 

“e 
L'Ufficio ha per compito: 

di accentrare e mettere a disposizione del 
pubblico gli atti e i documenti legislativi dei paesi stra 
nieri, di conservare e accrescere la collezione delle 
opere di diritto internazionale ‘e di diritto compara- 
to e straniero, istituito nel 1876; 
proseguire la pubblicazione delfa collezione dei 
principali codici stranieri e di compiere le traduzio- 
ni e i lavori riferentisi alla legislazione comparata 
o al diritto internazionale; 
fornire alle amministrazioni pubbliche, ai cor- 
pi giudiziari, alle commissioni parlamentari, infor- 
mazioni sui trattati e sulle leggi straniere; 
rilasciare traduzioni degli atti medesimi, e 
pubblicare memorie e lavori di legislazione straniera 
o di diritto intemazionale; 
stabilire rapporti con le amministrazioni, 
le associazioni e le istituzioni scientifiche della Fran- 


dare pareri al guardasigilli su questioni di legi- 
slazione straniera e di diritto internazionale quando 
ne sin richiesto. 

Presso l'Ufficio è una raccolta di opere in numero 
superiore alle 12,000, raccolta unica nel suo genere, 
nella quale sono rappresentate oltre 300 legi i 
diverse, e riuniti lavori inediti in piùdi 30 lingue dif- 
ferenti. 


- 
L'Ufficio è sottoposto alla direzione scientifica di 
um Comitato di legislazione straniera e di diritto 
internazionale, composto di membri di diritto e 
membri nominati dal guardasigilli 

Sono membri di dirito i direttori del ministero 
della giustizia e i direttori degli affari amministra» 
tivi e tecnici del ministero degli affari esteri. 

Fra i membri nominati dal guardasigilli sono an- 
zitutto il presidente, Luigi Tanon, presidente di se- 
zione della Corte di Cassazione e C. Falcimaigne, 
consigliere gi cassazione e presidente della società 
di legislazione comparato, 

“i 


L'ufficio, molto probabilmente, sarà integrato con 
un servizio normale di corrispondenti all’estero. 

Certamente la scelta di questi corrispondenti è 
tutt'altro che facile: è necessario anzitutto che sî 
trovino in condizione di potere seguire il movimento 
legislativo del loro paese in modo esauriente e costan- 
te, dal momento îr cui ogni riforma notevole si pre- 
para e si matura fino a quello in cui si concreta e si 
applica; in secondo luogo è necessario che la trasmis- 
sione delle corrispondenze sia fatta con prontezza 
e precisione, giacchè la lacuna în ordine cronologico 
è grave quanto quella in ordine alla materia; infine 
è necessario che il corrispondente abbia non solo una 
conoscenza profonda del diritto patrio e della dottri- 
na © della giurisprudenza del suo paese ,ma altresì 
una vera conoscenza della lingua francese, special- 
mente dal punto di vista della terminologia tecnico 
giuridica. 

Per le informazioni sul movimento legislativo ita- 
liano indipendentemente dall'ufficio francese, sta 
sorgendo in Roma una nuova istituzione; essa, come 
gli studi di legislazione comparata che già si fanno al- 
l'ufficio legislativo della nostra Camera dei Deputati 
e in qualche ministero, provano che anche in Italia 
omprennde l’importanza dello studio delle legisla- 


Gli altri membri sono: A, Bard, presidente di 
sezione della Cassazione; I Flach, professore al col- 
legio di Francia ed alla Scuola Libera di scienze poli- 
tiche ed autore di notevoli opere storiche, special- 
mente sul Medio Evo; Grunebaum-Bellin, maitre 
des requàtes onorario al Consiglio di Stato e presi- 
dente del Consiglio dî prefettura della Senna; L. Loen 
primo presidente onorario di Cassazione; G. Louis, 
Ambasciatore a Pietroburgo; il commercialista Carlo 
Lyon-Coen, membro dell'Istituto, professore e de- 
rano onorario della facoltà di diritto dell'Università 
di Parigi, presidente della Società di studi legislativi; 
J. Preux, già segretario del Comitato di legislazione 
straniera; l'illustre L Renault, membro dell'Isti 
tuto, professore ulla facoltà di diritto dell’Università 
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di Parigi, giureconsulto del Ministero degli esteri, 

Ceiba Corte dell'Aja e cultore insigne di diritto 
internazionale privato; laocademico A. Ribot, se-' 
natore; l'avv. Clunet, te dell'Istituto di 
diritto internazionale, direttore del famoso Journal de 
droit international privé ed autore di tante e chiare 
opere di diritto internazionale; il prof. Cidel dell’Uni- 
versità di Rennes; Maxime Leroy già segretario ag- 
giunto del comitato di legislazione straniera; l'avv. 
André Mater, studioso di storia, di diritto ecclesia» 
stico e di questioni agrarie; Paul Matter sostituto pro- 


curatore generale alla Corte d'appello di Parigiz il 


prof. R. Saleilles della Facoltà di diritto di Parigi; 
Paul Tirard maitre des requètes al Consiglio di Stato; 
A. Weiss, professore alla facoltà di diritto di Parigi, 


giureconsulto aggiunto del ministero degli affari 
esteri, autore di opere insigni di diritto internazionale. 


cio, il dott. G. Dubois, che è anche segretario del 
Comitato, un sotto capo E. Oudin che è anche biblio- 


Tizac, giudiee =orario. 


L’Ufficio poi hu un suo personale e cioè un capo uffi- 


tecario, ed un redattore traduttore, G. d'Ardenne de 


Economia e Statistica 

Le strade ferrate in Europa nel 1911 

Sotto il punto di vista del 
delle relazioni internazionali non è senza interesse 
conoscere lo sviluppo delle strade ferrate in Europa. 


Indica la statistica che riportiamo, la lunghezza 
delle ferrovie in esercizio al 1° gennaio 1910 e al 1° 


gennaio 1911. Î 
Stati In esercizio Aumento i 
1° 1910 49,911 nel 1911 i 
Germania 60.299", 61.148 849 | 
Austria Ungh 47.717, 44.371 (654 Î 
Belgio 278 8.510 232 i 
Bulgaria 1.746 1.780 34 
Danimarca 3.484 5.527 43 
Spagna 14.996 14.994 38 è 
Francia 48.581 49.385 804 t 
Inghilterra 37.457 37.579 122 . 
Grecia 1.580 1.580» ‘ 
16.960 161 
512 » 4 
3.092 9% 
3.194 124 
Portogallo 2.909 15 i 
Romania 3.603 248 
Russia e Finlandia 59.559 156 fi 
795 7 
13.982 185 
4.701 121 
1.557 » 
Malta Jersey-Man 110 110 » 


Riassumendo: La Svezia e il Lussemburgo stanno 
in prima linea con 25.6 e 20.8 chilometri di lunghezza 
per 10.000 abitanti; seguono la Danimaroa, Svizzera, 
Norvegia, Francia rispettivamente con 13.6, 13.2, 
13,2 e 12.6 chilometsi. 

L'Italia viene insieme con la Russia nel penultimo 
gruppo con 5 km. appena ogni 10 mila abitanti. 


rl’osporta- 


ni 

zione in Germania. 
La Camera di Commercio italiana di Berlino av- 
verte che sarà ben lieta di tenere esposti nei propri 


che gli industriali vorranno trasmetterle, allo scopo 
di far conoscere i propri prodotti in Germania. 


Mercati italiani ed esteri. 


Gereali. 

Ferrara. — Frumento ferrarese fino pronto L. 28.10 
a 28,50 — delle bonifiche 27 95 a 28.25 — del Polesine 
27.95 a 28.25 — frumentone ferrarese 19.50 a 20.52 — 
del Polesine, posto a Ferrara 20 a 21 - estero 19.25 a 
19.50 — avena 21.25 a 22 - segale 20.50 a 21 - favine 
23.75 a 24.25 - fagiuoli bianchi 35 a 40 — colorati 32 
a 85al quint. 


Maniva. — Frumento d’oltre Po 28.50 a 28.75 — 
fino 28.15 a 28.40 — buono mercantile 27.75 a 28 — 
75 - 


frumentone fino 20 a 
a 19.25 — avena nuova 22 


mercantile 27.25 a 27, 
20.25 — mercantile 18. 
al quintale. 

Risone novarese 13 qual. L. 25 a 26 — ranghino 28 
a 24 — lencino 22 a 22.50 — mutico 21.50 a 22 — giap- 
ponese delle diverse varietà 19 a 20 al quint. 

Riso novarese 1° qual. L. 44.50 a 45.50 — ranghino 
39.50 a 40.50 - lencino 36 a 37 - mutico 36 @ 97 — 
giapponese delle diverse qualità 30 a 32 al quint. 

Modena. — Frumento L. 28.50 a 29 - frumentone 
naz. 20.50 a 22.50 — estero 20.50 a 21 — riso cimone 
1 qual. 58 a 59 - 2252 a 53 — pugliese (ranghinu lucido) 
44 a 45 — francese (giapponese lucido) 36 a 38 — ran- 
ghino greggio 40 a 41 — id. giapponese 31 a 35 — 
avena 23 a 23.50 - patate nuove 10 a 12 al quint. 

Treviso. — Frumento basso mercantile L. 27.50 — 
nostrano 27.75 - semina Piave 28 — frumentone nostr. 
giallo 19.50 — giallone e pignolo 20.25 a 20.50 — fru- 
mentone bianco 20,50 a 20.75 — estero (staz. Vènezia) 
Foxani 18.75 a 19 - avena nostrana 22 — estera 
(stazione Venezia) 21 a 2425 — risone novarese } 
20.50 a 22.50 — ranghino 21.75 a 22.75 — giapponino 
19 a 20.50 — chinese 24.50 a 25.50 — riso fiorettone 
44 2 46 — fino 41 a 43 — mercantile 4024. — giappo- 
nese 33 a 38 — chinese 50 a 55 — mezzo riso 27 a 30 — | 
risetta 20 a 22 - giavone 17 a 18 — pula di riso fina 
6,50 — macinata 5 al quint. 

Messina, — Frumenti bianchi Australia L. 31.75 
- rossi majorche Sicilia 29.25 - frumentoni rossi 
Odessa 1° qual. 22.50 — orzi Sicilia 23.75 — avena na- 

ionale 24 — estera 22 - fagiuoli bianchi 31 - roski 
Sicilia 31 — ceci di Smime grossi 37 — di Sicilia 25 — 
piselli Odessa 31 — lenti di Odessa 48 — fave bianche di 
Leonforte 25 - oltre provenienze 24 - fave uso fo- 
raggio 22 - scagliola 40 i 100 chilok. 

Venezia. — Grano Danubio cif Venezia da L. 21 
a 21.50 — veneto (alla proprietà) 28 a 28.50 — granone 
Polesine (alla proprietà) da :18.25 a 19.80 — in pan- 
‘nocchie da 12.50 a 14 — Foxani, daziato n Venezia, 


__—___-.ilfk;{fGùìhGèÌl 
gli immodesti, i quali vanno in traccia di un amico 
compiacente che ne magnifichi il genio, in attesa 
di ricambio di servizio; © così avviene che, di tratto 
in tratto, su per i giornali si sente parlare in modo 
sbalorditoio, di poemi stupendi apparsi sul suolo 
italico, a dimostrare i miracoli di nostra gente. Ogni 
recensione che riguardi tali poeti, riesce perciò im- 
barazzante, difficile ed alcuna volta pericolosa; poi- 
che, non di rado, accade cho un autore, il quale ha 


vecchi, î quali concedono i loro ozi così detti eleganti 
alla poesia, si pascano esclusivamente d'illusioni, 
sperando che le loro proprie illusioni diventino illu- 
sioni dei lettori, e che il loro spasso immaginoso pos- 
sa diventare diletto di un pubblico numeroso; ma, in 
capo all'anno, quasi tutti quelli che stampano versi, 
vanno poi soggetti a crudeli disillusioni, - poiché 
salve rarissime eccezioni, 


offerto in modo umilissimo al critico ilsuo parto poe- 
tico, si ribella poi, se il critico non gli ha dato pub- 
blico segno di ammirazione. Da questo pericolo, io 
mi difendo quanto e come posso, eleggendo, nella 
congerie poetica, que’ soli volumi di versi che, o per 
molte, o per alcune qualità singolare, mi sem- 
brino atti a: destare qualche interesse © qualche com- 
mozione. 


quando si presentano 
al libraio, per la resa dei conti, si vedono nel maggior 


numero dei casi, restituita intatta la loro merce poe- 


tica, conl'obbligodi saldare .il conto del tipografo, 
presso l'editore apparente; che nasconde il più delle 
volte l’autore stesso. Tuttavia, essi hanno la bontà di 
confortarsi, quando almeno la critica ha rhostrato di 
teneme conto, ed în qualche 
giornale, sia pure fuggevolmente, venga segnalata la 
loro opera poetica ; questi sono i più modesti, ma, a 
canto di essi, si trovano, tuttavia, in maggior numero, 


accorgersi di loro, di 


Intanto, mi compiaecio vivamente, perchè siasi pen- 
sato, dai successori Le Monnier, a raccogliere, in un 
solo bel volume, degno di diventar classico, tutta l’o- 
pera completa di Vittoria Aganoor, l'ispirata, deli- 
catissima ed originale verseggiatrice italo-armena 
cullata, nel mistero, su.le molli onde della laguna, 
Essa fu, principalmente, la poetessa del mistero; 
il mistero ella senti, nel paesaggio, nell'amore; nelle. 


vita, nella morte; tutta la natura tremava in quell’a- 
nima gentile e vibrava ne’ suoi carmi, per lo più brevi, 
ma densi di sentimento e fortemente espressivi; 
ella porgeva l'orecchio a tutti i suoni del creato, e ne 
raccoglieva in sè tutte le magie e tutte le armonie; 
perciò la sua poesia esercitava un grande fascino, su 
chi la leggeva, su chi l’ascoltava, e, per quella stessa 
vaghezza tremebonda di ogni verso che rendeva qual- 
che suo fremito gentile. Talora, tra quel lieve stormir 
di fronde, passò pure il terribile temporale della pas- 
sione; ma, come ogni temporale, passava poi rapido, 
facendo quindi più soave il'ritornoalla quiete dell'idil- 
lio contemplativo. E fu così sempre per Vittoria Aga- 
noor, quando scrisse per sè, liberamente, come la 
fida Musa l’ispirava, traendo da sò stessa, da sè sola, 
dal profondo dell'anima sua, il meglio di quanto le 
accadde di esprimere col verso, in uno stato di vera 
e profonda commozione; essa anelava sempre alla 
pace, ma dovette provare la guerra, non già alcuna 
guerra materiale, ma una guerra d'affetti che si con- 
trastavano nell'anima sua sensibilissima. Si perla 
spesso di Vittoria Colonna e di Gaspara Stampa come 
delle nostre sole grandi poetesse, che abbiano dato 
un accento appassionato ai loro versi, ma le poetesse 
‘moderne italiane le hanno sorpassate, e, tra esse in 
modo particolare, Vittoria Aganoor. Fra poche gioie, 
a.trayerso l'anima di lei, passaronò molte malinconie 
e moltà dolori, espressi in una forma squisita, che fu 


tutta sua, specialmente sua, © passò specialmente 
l’amore, un’amore tanto più grande, quanto più esso. 
sembra discretamente velarsi ne’ poemi della 
Leggenda eterna, nei quali l Aganoor ha forse maggiotr= 
mente e più modernamente grandeggiato, poichè in 
essi l’anima della poetessa ha pure più fortemente vi- | 
brato. La poesia ragionata dell’Aganoor è sempre | 
nobilissima, e densa di pensiero, ma riesco meno com= 
movente e qualche volta la fa divagare, nella ricerca di 
qualche nuovo affetto che parve forse poter appa» 
rire molto originale; queste divagazioni si notano per 
lo più nelle poesie meno spontanee, che le vennera 
richieste © suggerite da altri; nella poesia soggettiva, 
utto è sempre occasione; ma l'occasione, crea vera 
‘poesia, quando non è cercata, e sorge spontanea a 
commuovere il poeta. E questo'ci lascia pure inten=' 
dere, nel bello ed affettuoso suo studio proemiale su 
» ittoria Aganoor, Luigi Grilli quando nella sua sincera, 
ra ammirazione dell’opera poetica della gloriosa poee | 
tessa veneziana, fa qualche riserva ed eccezione pée | 
a \ctini improvvisi degli ultimi anni, strappati alla sua; |- 
cortesia dalla modesta insistenza dei giornalisti, e comei 

pilatori di numeri unici o collettori di autografi: « EN 
vero, osserva il Grilli, che, negli ultimi anni, Vitto» 
ria Aganoor fu troppo incline ad assecondare le ri», 
chieste di versi che, quasi giornalmente le piove») 
vano da ogni parte d'Italia; tutti i nuovi periodici, © fj 
| numeri unici © gli albums, non ultima afflisicne 


1 
{ 
| 


‘da 18.25 a 18.75 - cinquantino estero, daziato a 
Venezia da 19.25 a 20 - avena nostrana (alla pro- 
prietà) da 21 a 22 - Danubio cif Venezia 21 a 21.50 — 
riso Carolina 50 a 55 — glace italiano 44 a 46.- giap- 
ponese da 30 a 36 al quint. 

à, ‘arine. 

Genova. — Farina A L. 37.50 - B 35.50 — C 33.50 
a 34.50 — D 31.50 — farinetta 21 al quint. - semole 
SST L. 44 - somoletta 40 - Semolino 96 a 38 - Farinetta 
extra 29 - comune 26 a 29 — crusca tenera L. 15.57 a 
16.50 - dura 15.50 a 16 - cruschelli teneri 16 a 18,50 
= duri 16.50 a 18.50 al quint. 

Brescia. — Farina da pane nuova 36.25 a 37.50, — 
da pasta 35.75 a 36.50 - di frumentone fioretto 22.50 
n 23 - comune 20.50 a 21 al quint. 

Treviso, — Farine n. 0 L. 40.50 - n. 1 da 35.75 
n 36.25 - n. 2 33 - n. 3 da 28.50 - crusca 16,50 — 
eruschelli 16 al quint., sacco compreso. 

Venezia. — Farina di grano 00 L. 43 a 43.50 — 
0 L. 40 a 40.50 — super. 36 a 36,50 — A 85 a 35.50 
- 4L, 26 26.50 al quat. 

Palermo. — Farina fiore maiorea o Négpoli L. 44 - 
00 Chiaravalle 41 — B Genova 39-I Venezia 37.50 - 
Napoli 0. S. M. 44. : 

Bostiama. 

Fertara.— Bovi da macello (peso netto) L. 190 
00 - vacche 180 a 190 - vitelli da latte (peso vivo 
- maiali (peso netto) 140 a 145 al quint. 

1 — Besti ivo, buoi e manzi L. 105 


‘enche e vacche da macello 60 a S0 - maiali da 
a 30 a capo. 
Foraggi e semi di foraggi. 


0 1a qual. a L. 11 - 2a 7.70; - pa- 
1.50 al quint. fuori dazio. 

r.— Fieno maggengo L. 6.50 a 7 - misto 
erba medica 6.25 a 0.75 - paglia naturale 
al quint 


50 a 10 - agostano 
primo taglio 8,50 
a 8 al quint. 

asciutti L. 7 a 7.50 - id prati 
p di frumen - strame 
- paglia di risu 3.75 a 4.25 - 


paglia 2 a 3.50 


sno 1 quel. L. 8.50 paglia 3,50 al 


burro. strutto. 
> fiore nuovo L. 165 - sala- 


Formaggi, 


120 - schiacciato 
- stagion, 190 a 


135 a 140 quint. 
Milano, — F. 


- vernengo stravecchivne 270 
io 260 a 270 - vernengo 
) - maggongo vecchio 180 a 190 
‘hiv 140 a 150 - maggengo nuovo 120 
\wvecchione scelto 300 a 310 - stra» 

2.360- veochio scelto 250 a 240 del 
Ito 180 a 190 - Stracchini gorgonzola 
quelità 140 a 150 
stagionato scelto 
230 a 240 - Sbrinz 


al quint. 

Piacen: Burro L. 3,20 a 3,30 - lardo 1,50 a 1,60; - 
formaggio (Ementhal) pincentino L. 1.70 a 1.70 - 
grana di st 1.50 a 1.60 al chilog. 


0 al quint. 
5 - nuovo 140 - a 150 - 
- carni fresche di maiale 


205 - dell'annata 1 qual. 180 
2 130 a 140 al quint. 


Pollame. 


4 a 4,25 alla coppia - capponi 
- galline 5 a 6 - faraone 4,50 a 6 - piccioni 
- anitre 4,50 a 6 tacchini 15 a 15,50 » conigli 
2,25 a 2,50 a capo. 
Modena. — Tacchini vecchi L. 1.5 a 1.55 al chilog. 
- oche 1.15 a 1,20 - capponi 1,80 a 1,90 - gallino 1,80 
a 1.90 al chil a 2,50 - polli 1.60 a 3.50 
polli 1,50 2 2, - a - piccioni 0.65 a 0.85 - 
igli e peso vivo 0.65 a 0.70 - a peso morto 1,15 a 
1,20 al chilog. 


Uova. 


Milano. — Uova 1 qual. scelta (da bere) alla dozzina 
L. 1.55 a 1.57 +1 qual. 1,48 a 1.50 - 2. 1.45 a 1,45 - 
3. 1,20 a 4 della calce 1,05 a 1.10. 

Are I cento. 

Cuneo. — L. 1,35 a 1.40 la dozz. 

Modena. — Uova fresche L. 125 a 130 al mille. 

Pontedera. — L. 1,35 la dozz. 


Olii. 

Genova. — Olio d'oliva. Bari extra 170 - fino 175 
> Molfetta extra da 170 a 175 - mangiabilo da 150 a 
160. Sicilia mangiabile da 150 a 155 - Calabria vec- 
chio 150 a 170 - Sardegna mangiabile 140 a 145. - 
Abruzzi 170 a 175 - Romagna da 110 a 115 -al solfuro 
70 - da ardere giallo lampante 120 a 125 al quint.. 

Olio di semi: Olio di cotone Winter Jellow marca 
« Union » L. 76 - e Southem » a 78 - Summer marche 
varie 74 - Palma Lagos L. 78 - Sesame extra naz. 
conseg. Genova L. 125 - Sesame sopraffino 124 - fino 
123 - olio di lino crudo 120 - cotto 122 al quint. 

Napoli. — Gallipoli contante L. 97 - 10 marzo 1912 
99. 10 maggio 100. 

Gioia: contanti 101 - 10 marzo 1912 - 100 - 10 mag- 
gio 100.50 - 10 agosto 101- 10 dicembre 101. 


Firenze. — Olio d'oliva 1 qual. L. 180 a 190 - 2 
155 a 165 - 3 145 a 150“ da ardere 85 a 100/al'quint. 

Grosseto. — Olio d'oliva L. 1.80 a 2,40 al litro. 
Vial 

Chieri. — Vino freisa 1 qual. L. 63.2 60. 

Pisa. — Vino 1 qual. del Piano L. 34 - 2 80 - dì 
collina 1 qual. 41 - 2 85 al quint., fuori dazio, 

Pontedera. Vino 1 qual. del Piano di Pisa L. 32 
-2.27 - di collina 1 qual. 43 - 2 37 - al quint. 

Materie utili alla agricoltura. 

Perfosfato minerale. — Mercato stazionario. 

Solfato ammonico. — Prezzi fermi a L. 37.50 circa 
vagone Genova e Livorno. 

Solfato rame. — Prezzi în rialzo. L'origine inglese 
quota fr. 58 50 sconto 1 %% cif. Mediterraneo. La 
seconda mano è piuttosto riservata e non accorda 
forti facilitazioni. 

Tl nazionale segue l'andamento e viene quotato a 
L. 57.50 a L. 60 a seconda delle fabbriche. 


Comitato roviociale Romano Socoro 


por le famiglie dei morti e feriti in Tripolita 
Contribuzioni pervenute al Comitato (XXVI lista) 
Comm. Ing. Giuseppe Fucci, dir. Soc 

Romana Tramways Omnibus, rac- 

colte tra gl'impiegati della Direzione 


© degli stabilimenti L 65- 
Dal medesimo, raccolte fra gli Ispet- 

tori della Società 190,50 
Amalia Donati Vitali Morsa » 10- 
Giulia Camilli » 2- 
Ersilia Libani » 100— 
Anna Fabretti-Argelini » so 


Raco. dal Municipio di Percile (Roma) 
compresa una contribuzione di lire 
100, a mezzo dell'Ass, Umberto Jori » 288,15 


Race. dal dott. Torello Fortini medico 


nitarin Magliana (Agro Rom.) » 98.75 
Insegnanti ed alunni lella scuola 
mist a mezzo 
si altre 50 lire 
del Cons. 
dei Ministri) » 129,80 
» 82,90 
ed aluriîte del paesello di Pre- 
guana Miluneso, con le rispettivo 
nesiro » 
Infermiere ed ins DI ‘omio Roma » 30—- 
Raccolte a piccole quote dal Presidento 
Soc, Falegnami, ebanisti ed affini 
(L. 20 dal fondo sociale) » 


Componenti Soe. di MM. S. fra impiegati 

Soc, Anglo Romana per l'illuminazione » 
Soc. di M. $. fra i Marchi 
Associazione di M. S. irai Lombardi » 


Raco. del ci o Buttarelli, già 
cons. comunale di Roma (1) » 35.80 
Comm. Gino Basevi » 
x. Ettore Basovi (2) » 
Avv. Pompeo Spoto (3) » 
Avv. cav. Paolucci (4) » 
Conte Lucio Teodori (5) » 
Conte Cesare Galli (nuovo versam.) | » 
C. €. (scheda 1763) » 
Ing. Vittorio Bibolini »  50— 
G - L. G. 2- G. C. (se % i 10—- 
Raccolte dal sig. Salvatore Cartoni 
(scheda 22.21), » 
Totale L. 4.095,15 
Somma precedente » 94.100,11 


L. 98.195,26 
Operai 


Totale generale 


bresi L. 1,00 — Famigli: 
fina Buttarelli L. 1 — Bri 
ini Raffaele L 5 — Conos 


ing. 


— Bandini 
Luigi L. 1 — Rolli Roberto L. 5 — Oscar Jan- 
nuzzi L 5 — Ausenda Giuseppe L, 5 — Totale 
Lire 177,00. 

(3) Avv. Pompeo Spoto L. 
L. 2 — Vittorio L. 10 — C. Venzi 
L. 3 — Meyere L. 5 — Tavolo Aragno sotto l’o- 
rologio L. 5, L. 2, L. 7,L 2,L 3,L. 5, L1,L1, 
L. 2, L. 1, L, 5, L. 2, L. 2. — M. Spezzafuni L. 1 
Deussen L. 5 — De Angeli L. — N. N. L.5 
Leopoldo Vitale L. 5 — Possi Corrado L. 5 — 
A i L. 2 — N. N. L. 4 — Bambelli L. 3 
C. Mazzocchi L. 3 — O. Mereu L. 3 — Avv. V. 
L. 3 — Dr. R. L. L. 3 — G. Sonino L. 10 — Pe- 
ligni L. 5 — Totale L. 130,00 

(4) Avv. Giulio Paolueci L. 100 — Anna Fed- 
di © famiglia L. 5 — Nicolina Santini L. 2 — 
Dawes Rose L. 100 — Augusto De Luca L. 2 — 


10 — Policeti 


Giulia Bacchini L. 2 — Attilio Baldi L. 2 — 
Totale lire ,00 
(5) Lucio Teodori L. 10 — A. S. L. 1 — Vin- 


.1— A. Faiani L. 1 Luigi 
di L. 1 — Giulia Mai 
1,00 


L. 1 — Totale L. 


e iFS.i 


‘adi R 
Cronaca di Roma 

VATICANO. — Ieri mattina il Papa ha ricevuto 
in separata udienza il cardinale van Rossum; l’'arci- 
vescovo titolare di Nicopoli, mons. Ridolfi, delegato 
apostolico al Messico mons. Do Reg» Maia, arcive- 
soovo titolare di Nicopoli (Epiro) e mons. De 


Gourik Abate generale dei Mechitaristi di Vienna. 

— Il Natale in Vaticano, — Questa notte îl Sagrista 
pontificio, mons. Zambini, ha celebrato nella Cappella 
Paolina la Messa di Natale, cu; hanno assistito i 
prelati e lo famiglie dimoranti in Vaticano. 


Stamane il Papa celebrerà la messa nella. sua 
Cappella privata © vi assisteranno le sorelle e pochi 
intimi. 

Nella settimana corrente teranno gli auguri 
al Papa 1 comandanti dei Corpi armati pontifici, il 
Corpo Diplomatico, il Sovrano militare Ordine di Mal- 
ta e le rappresentanze del disciolto esercito pontificio. 

— La messa di Natale. — In molte chiese di Roma 
è state celebrata a mezzanotte, la tradizionale messa 
di Natale. ù 

Specialmente nelle chiese di S, Carlo ai Catinari, 
di S. Salvatore e di S. Luigi dei Francesi, ovo sono 
accorsi di preferenza i forestieri, la funzione è stata 
solenne e la frequenza notejolissima. 

Le tre belle chiese sfolgoranti di luce e addubbate 
con grande sfarzo hanno echeggiato di cantici sacri 
e delle note melodiose della musica rievocanti nella 
loro caratteristica. struttura tutta la dolcezza, tutta 
la, poesia del grande mistero che si commemora. 


funzioni maggiori saranno celebrate stamane, 
alle 5 a S. Maria Maggiore, ove tra una festa di Ice 


tra ìl suono del maestoso organo, sarà portata in pro- 
cessione e sarà esposta alla, venerazione dei fedeli 
la insigne reliquia della Culla di Ges Bambino. 

A 8. Maria dell'Anima. — Oggi alle ore 11 du- 
rante la terza Messa di Natale cantata dal Rev.mo 
Rettore Monsignor Lochninger la Scuoln Gregoriana 
diretta da Mons. Miller eseguirà la « Missa secunda 
Pontificalis » a 5 voci di Perosie lu Pastorale « Tran- 
seamus usque Bethleem » 

Natale. — E? tra le feste di rito quella che più 
affettuosamente raccoglio la famiglia attorno ai 
patri lari. 

Queste riunioni famigliari, che avvengono nella 
stagione rigida dell’anno, quando riesce così gradito 
îl trovarsi insieme tra congiunti ed intimi nel tepore 
degli ambienti e nell'espansione cordiale, intensifi- 
cano e rendono più dokci gli affetti. Sono i momenti 
in cui l’uomosi sente migliore. 


bonati e lettori, come ai nost 
Natale 1 


8. P. Q. R. — E'stato distribuito l'ordine del giorno 
por le seduto del Consiglio comunale indette pel 
26 e 29 corr. alle 21. 

Tre le nuove proposte altre numerose partecipazioni 
di deliberazioni diGiunta vi sono le seguenti princi pali: 

Acquisto di terreni per l'allargamento del Lungo 
tevere Araldo da Brescia, 

Vendita di una area comunale sulla via Laurentina. 
Cessione di energia elettrica al Comune di Vicovaro 
(1 deliberazione). 

Componimentodi vertenza colsignor Fantone Dome 
nico. 

Comunicazione di deliberazioni dell'Azienda delle 
tramvie. 

Proroga del nolo dei materiali di illuminazione al 
Comitato dello Esposizioni, 

Assicurazioni degli operai per infortuni sul lavoro. 

Rinnovazione del Presidente della Commissione 
amministratrice degli Enti raggruppati: « Ritiro della 
SS Croce »e « Pia Casa del Rifugio «( V. prop. n. 200). 

Norme regolamentari per il funzionamento della 
Scuola per gli assistenti edilizi. 

Fornitura di apparecchi di fisica pel gabinetto scien- 
tifico delle scuole comunali. 

Dimissioni del prof. Rossi-Dorit. 

Storno di fondi per forniture occorrenti pel servizio 
automobilistico 

Acquisto di un capannone per la distribuzione del- 
l'impianto elettrico comunale. 

Variazioni di bilancio per il concorso del Comune 
per il 1 semestre 1911. per la zona monumentale. 

Appalto per lavori di rinforzo a] muro di sostegno 
che recinge il giardino del Lago nella Villa Umberto L 

— Nei resoconto del C4siglio comunale dell'ultima 
seduta riferendo il discorso del cons. Esdra siamo 
incorsi în un errore che ci preme retti-ficare. 

Dove diceva che l'impresa realizzerà un largo be- 
neficio perchè il costo dei 2 edifici, comprese le espro- 
priazioni, si può aggirare milioni bisognava 
dire 13 milioni, semplicemente. 

Vendita di un’arca comunale. — A destra della 
via Laurentina e precisamente al decimo chilometro 
presso il ponte di Vallcrano, it Comune ha la pro 
prietà di una lunga s di terreno della superficie 
di circa mq. 7000. 

Esclusa una zona di mq. 
al Comune per farvi dep 


2000, che potrà servire 
o di scaglioni e pietrisco 
occorrenti per la manutenzione stradale, l'on. Con- 
siglio comunale, con deliberazione del 2 Aprile 1911, 
deliberò che fosse indetta l'asta. pubblier per la ven- 
dita della rimanente zona di circa ma. 5000 in base 
al prezzo di una lira al mq. 
li esperimenti di asta tenutisi nei giorni 30 
Maggio ed 8 Luglio riuscirono infruttuosi per man- 
canza di offerenti: dopo di che pervenne una domanda 
della signora Angela Imperiali, la quale offre una Lira 
per ogni meiro quadrato, lo stesso prezzo cioè in 
base al quale Vasta pubblica. 
Considerata la convenienza dell'offerta e In legalità 
della trattativa privata, a forma del Regolamento 
sulla © ità generale dello Stato, 11 Consiglio è 
chiamato ad auto! vendi 
Per l'allargamento del lungotevere Arnaldo 
da Brescia. Per iallerg o a trenta metri 
del vere Arnaldo da Brescia, secondo lo lince 
necessario procedere alle se- 


terreno libero della superficie 
del sen, De Martino; 

reno libero della superficie di 
di proprietà della signorina Carlotta 


6 di proprie 


ro della superficie di 
dell'on Morpurgo; 
re il lungo procedimento di espropriazione, 
ione della urgeate necessità di sistemare 
furono avviate trattative con i pro 
ali si è concordato il prezzo 
to, che rappicsenterebbe 
7 per la proprietà 
per la proprietà Poperî e di 
tà Morpurgo. Per quanto 
riguarda quest’ultimo, il prezzo di acquisto a L. 22,50 
al metro quadrato, è subordinato all'impegno da 


ti, coi q 
di L. 22,50 al metra qu 
un valore complessi 
De Martino, 


TIE I ERE TI 


snai 


il Piano regolatore della Via stessa. 

oltre il prezzo unitario di L. 22,60 al metro 
quadrato è stato fissato a condizione cheil Comune 
esenti i suddetti tre proprietari da ogni ulteriore 
contributo in dipendenza del Piano regolatore. 

La Giunta ritenendo conveniente il prezzo concorda- 
dato, chiederà al Consiglio l'autorizzazione per l'ac- 
quisto. 

Una tite por te casette. — Con ordinanza del Sin- 
daco di Roma del 5 ottobre 1911, fu ordinato si pro- 
prietari di terreno e agli affittuari di casette costruite 
su terreni in vin dolle Fornaci e via della Stazione di 
S. Pietro lo sgombro da parte degli abitanti con tutte 
le masserizie, 6 la chiusura con opere dì muratura delle 
costruzioni stesse. 

Contro questa ordinanzai signori Panigalli Mariano, 
proprietario dei terreni, Palpacelli Antonio, proprieta- 
rio di alcune casette, Tiburzi Giovanni, affittuario 
nonchè quarantatro altri affittuari e detentori delle 
casette, con separati atti hanno ricorso alla Giunta 
provinciale ammnistrativa o chiedono l'annullamento 
della suddetta ordinanza del Sindaco, previa peri 
tecnico-sanitaria. 

Ritenuto per6, che l'ordinanza del Sindaco fu de: 
terminata dall’asglomeramento dall’inquinamento del 
suolo e da tante altre cause assolutamente contrarie 
all'igiene, che inoltre le dette casette furono costruite 
senza autorizzazione ed affittate senza licenza, In 
Giunta bn deciso di apporsi al ricorso e domanda 
l’autorizzazione in proposito al Consiglio. 

L'on. m.se Raffaele Cappelli, presidente del. 
r'Istituto Internazionale di Agricoltura e vice pres. 
dolla Camera dei Deputati. è stato testè nominato 
membro corrispondente della Società di agricoltura 
di Francia della quale fanno parte 52 soli membri. 
Le cause del Comune. — Il sindaco domanderà al 
Consiglio l’autorizzazione per stare în giudizio in- 
nanzi alla Giunta provinciale amministrativa contro 
il ricorso del sig, Aldo Barbieri che chiede l'annullamen 
to del fondo di concorso per. aiutanti tecnici di se- 
conda classe, edlavanti al tribunale sulla causa promos- 
sa dal duca di Sora che chiede una classifica inferiore 
sul ruolo della tassa famiglia, e della signora Blnsi 
Maria per danni dal suo consorte defunto 
in un mancato appalto di lavori stradali. 

Albero di Natale all’Hotel di Russia — AIl’AI- 
bergo di Russia, nel sontuoso Jardin d'hiver, trasfor- 
mato dai fratelli Silenzi in una fantastica serra ricca 
di pianto e festoni e splendente di luminarie, si fe- 
steggiò ieri sera il Natale con un magnifico albero. 


In tin angolo della serra si ergeva il grande abete, 


Si è eseguito uno sceltissimo programma di musica 
sacra dal soprano A'essandro Gabrielli, dal contralto 
Francesco Orciani, dai tenori, Primo Vitti, Luigi 
Furiosi, Ettore Girelli, dai bassi Mario Dadò, Augusto 


ulli della Schola Cantorum di 
irabilmente guidati dal 


ma 
‘monium siedeve. il prof. Giuseppe Prato. 
tica Pastorale di Bartolomeo da San Donato, 
il delicato Noel di Adan, il Cor meum di Capocci, 
Infreghiera del Mosè di Rossini, sono stati partico- 
larmente applauditi. 

Bello l'abete che sorgeva in mezzo alla sala, ricco 
di lampadine multicolori. 

Dopo la musica fu aperta la sala ove era imbandito 
un sontuoso buffe. A ciascuno degli invitati fu of- 
ferto un dono. 

‘ la follo degli invitati vedemmo: îl conte e la 
contessa Stolberg, il marchese Berardi, la baronessa 
Busscho, il marchese di Sant'Orsola, il conte © la 
contessa Reventlou, il barone de Riepenhausen, 
il conte e la contessa Sibour, îl conte e la contessa 
Ottolenghi, il conte e la contessa Puolozzi, le signore 
Lubin, ili, Cropper, Cocuzza-Lechner, Locatelli, 
Rognon Vicars, 
Loit, -Patten-Good, Smith, Moni 
Scheur, Seligmann, Tarmeban, S 
noff, Belcredi, Bradshau, Caste 
Chalton-Lewis, Lezarus. Rodionof. 
Ric Amelia Besso, Beck i signori 
Strack, Tehihatchoff, Lawson, Caselli, il barone de 
Wautiff, Croci, il mnestro Di Pietro, il cav. Danesi, 
il comi. Zanardo ece. 13 
la festa ebbe termine a tarda ora lascian- 
do in tueti gli intervenuti il più simpatico ricordo. 

I commessi di negozio. — In seguito al prov- 
i commessi si sono riuniti ieri 
0, nei locali della Confederazione in 
r la comunicazione del risultato delle 
» Federazione dei commercianti e per 


Mackem, Duttenhofer, 
Cassirer, Laurel, 


sono uscite dal luogo del comizio per i 
lustrezioni dinanzi ai vari negozi. Gli assembramenti 
sono stati sciolti dagli agenti agli or- 
ita, del commissario cav. D'Orazi 
ati Amadori ed Abbate. 

Colonna i commessi hanno tentato di fare 
un po’ di chiasso, ma sonostati mandati subito a casa. 
Settimio Coen, — Allo 15 di ieri in 
o luogo i funerali del collega Satti- 
a soli 63 anni. Da oltre 25 anni 
faceva pa ndacato dei corrispondenti; era 
stato uno dei fondatori dell’Associazione della Stam- 
pa, della quale era adesso consigliere. ‘Conosciutis- 
simo nel mondo giornalista la sua scomparsa ha ad- 
dolorato e commosso vivamente. 

Alle 15, în via delle Convertite, ove abitava il 
povero estinto. numerosi colleghi attendevano per 
poterne  nccompagnare la salma. 

La cassa di noce ricoperta di zinco fu deposta in 
un carro di 23 classe letteralmente coperto di corone 
splendide. 
fotammo quella dei corrispondenti esteri; def 
giomale «Roma» di Napoli, del sindaeatodei corri- 
spondenti, dei cromsti e della Cassa Pia dell’Asso- 
ciazione della Stampa. 


(lo zizzzue _.,__—_—__ 


genere umano, volendosi far belli del nome di lei; ma 
è veroaltresì che ella non annetteva grande impor- 
tanza a quei parti quasi improvvisi, a quegli scampoli, 
chiamamoli così, della Musa 1. 

Il Grilli ha fatto ragionevolmente un po’ di cer- 
nita in queste poesie che potrebbero chiamarsi mi- 
nori, confinandole, intanto, nell’ultimo libro ch'egli 
chiama delle Rime sparse; ma, nel tempo stesso, fece 
pur benissimo a presentarci tutta l’opera poetica del- 
l’Aganoor, nella sua interezza, con quell’ordine già sto- 
bilito dall'autrice, che può ora essere studiata nelle 
ste vario, splendide e commoventi manifestazioni. 

Leggendo il volume di tutti i versi dellAganoor ci 
pare di seguire il misterioso viaggio di un'anima ap- 
passionata attraverso la natura © la vita, che ci pre- 
senta în una serie di drammi, destinata a finire in tra- 
gedia. Ma chi legge ora tutto il canzoniere di Vit- 
toria Aganoor può ben dire che anima più bella e più 
grande, con maggiore varietà e verità di espressioni, 
non ha mai vibrato dal Petrarca in poi, in un altro 
canzoniere italiano. 

AI volume di versi seguono due brevi bozzetti, 
il secondo dei quali, intitolato Dal tero è forse rive- 
latore di un ultimo tremendo mistero, 

"sn 


pensiero, il comune di Trani, în un vo- 
simo , & ber<S.“o della vedova e dei 


icola Marchese, poeta squisito delle 
Puglie , ne pubblico’ le varie rime. La varietà dei temi 
trattati, domestici, elegiaci, storici, eroici ci rivela 
una psiche molto complessa, cepace di molti en- 
tusiasmi, e di molte intime commozioni. Le prime li- 
riche risalgono al 1893, l’ultima all'ottobre del 1909; 
in sedici anni di fremiti, le corde della lira di Nicola 
Marchese hanno dato vibrazioni d'anima così deli- 
cate ch'egli, avendo già molte volte destato vivo inte- 
ressc in chi intese da lui stesso recitarne magistralmente 
i versi molto sentiti, ora che Je rime raccolte conti- 
nuano elegiacamente a genere su la sua tomba, 
possono ancora con la dolcezza del ritmo, per lo più 
lamentoso, fermare il passeggero e trattenerlo in una 
soave commozione. 

La tenerezza dell'espressione, ne’ varii affetti che 
agitarono il petto del poeta, si rivolgesse egli alla 
compagna amata, ai figli adorati, alla patria, avvin- 
ce ancora il lettore. Ho tenuto a battesimo i primi 
versi di questo poeta gentilissimo quando era igno- 
to; ora che il pubblico l'ha cresimato, non mi rimane 
da far altro che raccomandare un'opera buona a chi 
si diletta di poesia; acquisti, per quattro lire, que- 
sta raccolta di rime elettissime, il provento della qua- 
le è destinato a sollievo degli orfani che il poeta ado- 
rava; e intanto, poichè il raccoglitore ha divisoil vo- 
lume in tre libri, di cui il primo libro contiene le pri- 
‘mé, fi secondo gl'inni alla gloria di Roma, il terzo 
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le ultime, non credo di poter meglio invogliare il let- 
tore a far ricerca delle altre, se non recandone da cia. 
scuno de’ tre libri, un primo saggio. 

Do, intanto, il primo posto ai versi per Ja madre, 
Marianna Antonacci, perchè penso che dalla madre 
il poeta abbia attinto la maggior gentilezza e soavità: 

Non altra sì dolce. La sola 

Che significò la dolcezza 

Del Jatto fu quella parola: 

La prima. Che miel di iabiali, 

E blando alitar di carezza, 

E roseo fiorir-di vocali ! 


Ricordi ? - La stessa che irrora 
Il ciglio tuo mite è la stessa 
che specchio fu l'iri d'allora. 
Ad arco rideva un baleno 
Nel ciglio, ridea la pupilla 
Tua, mentre suggevo il tuo seno; 
E l'occhio tondetto, in te fiso 
Bevea, più chelatte, la bocca, 
Beveva sorriso e sorriso, 
Si stempri, al ricordo, la neve 
Che fiocca, che fiucca, che fiocca; 
Da quando il mio cuore non Leve ! 
Biareo, il cuor mio, dalla seto, 
Consunto dall’intima fiamma, 
La prima, invocando, zipeie 
Parola del pargolo: mamsusa, 


Mamma è la prima parola, ed anche l’ultima, poi- 
chè sappiamo, che con quel nome benedetto, muoiono 
più consolati anche i nostri eroi moribondi su lo piag- 
gie africane. 

Più fredda © più stentata, la guida in versi, erudi- 
ta e descrittiva, che va sotto il nome ci di Roma, 
dove più che Ruma dobbiamo seguir le divagazio- 
ni fantastiche, ma un po” languide e fiacche, del poe- 
ta; tuttavia, mi piace segnalarvi i versi che illustrano 
Ja discesa di Dante Alighieri, ambasciatore di Firen- 
ze presso Bonifazio ottavo, all’Albergo dell'Orso 
presso il Tevere: 


Scorta degna di lor. Tevere favo 
Soortò i legati della Signcria 
Al Giubileo di Bonifazio ottavo; 

Poi che degna si aprì la Cassia via 
E più degna si aprì la Trionfale 
A] gir solenne dell’ambasceria, 

Che, tutta in lucchi di scarlatto, sale 
Cavalcando assai tarda, alla bifronte 
Vetta onde pensa la città fatale. 

E, su’dalla vedetta erma di Monte 
‘Mario, contempla, un grande occhio aquilino 
La. sola nel soliesimo orizzonte. 

Narrerà la leggenda al pellegrino 

ti Che, della notte illune » mezzo il corso, 
ll sovzano cantos del reguo tino . 


IN hc i 


- 
ma fino a Piazza Barberini, ove l'on Recsiiat vox 
parola commossa, porse il saluto affettuoso a nome 
suo e dei colleghi tutti, e tratteggiò la vita dell’e 
stinto; il cui maggior merito è quello di essere morto 
povero dopo la lunga ed operosà vita vissuta. 

Alle 16, il corteo sì rciolse © îl carro funebre prose. 


1906 sull’eserdizio della professione di ragioniere. 

A tali esami saranno ammessi i ragionieri, che en 
tro il 81 dicembre corrente avranno compiuto i due 
anni di pratica professionale, e che mediante l'esi. 
bizione d'un certificato rilasciato loro dal ragioniere 
collegiato presso il quale hanno compiuto detta pra- 
tica. comprovino che la pratica stessa fu eseguita 
senza interruzione, ai sensi dell'articolo 19 del Rego- 
lamento per l'esecuzione della sovraccitata legge, 

L'esame sarà verbale e scritto, e verterà su mate- 
terie d’indole professionale, e specialmente su quello 
indicate nel R. Decreto 2 ottobre 1891 per le funzio- 
ni speciali del Ragioniere, * 

Il Ministro 0 i volontari Gielistie 
— L'on. Spingardi ha indirizzato al Presidente del 
sottocomitato nazionale V. C. A. la seguente lettera: 

« Nel dare alla S. V. ricevuta della cartolina vaglia 
di lire cinquecentottantasei, trasmessami con la 
sua lettera del 15 volgente. quale ricavato di una 
serata di beneficenza promossa dal Comitato dei Vo. 
lontari ciclisti delta Maddalena a favore delle fami. 
glie dei caduti in Tripolitania, assicliro Ja S. V. che 
detta somma sarà senza indugio versata alla Banca 
di a a disposizione della Commissione incaricata 
di erogare i fondi raccolti a quel benefico scopo. 

Con l'occasione prego In S. V. di volersi rendere 
interprete presso detto Comitato del mio grato animo 
per gli elevati e generosi sensi di patriottismo ai 
quali si informa l’opera sua, e nel caso presente, în 
particolar modo, si è inspiratala sua nobile iniziativa, 

Con perfetta stima 


Il Ministro 
fir. P_Spingardi. 
Beneficenza. — Il Comitato nazionale femmni. 
le di soccorso per le vedovee le orfane degli impiegati 
dello Stato non provviste di pensione, terrà il giorno 
8 gennaio 1912 a beneficio dell'istituzione e a pro 
delle vedove e delle orfane dèila guerra in Tripoli 
litania, un'illustrazione storica in più lingue del Pa. 
lazzetto dell’Anguillara. Ad accrescere il provento 
vi sarà una lotteria a premio sicuro con doni offerti 
dalle gentili dame. 
| tramvierì,- Come era stato stabilto, l’altro ieri 
sera alle 18, è stato sospeso completamente il servizio, 
Oggi il servizio cesserà su tutte le linee alle 14. 
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Ladri in trapola. — leri mattina la guardia Car- 
melo Pizzo arrestò Giulio Liberatori, di a. 23 abitante 
in via Angelica n. 35, e Remo Proietti, di a. 18, abi- 
tante in Borgo S. Angelo 51, sorpresi a rubare una 
pezza di stoffa esposta al magazzino Fabbri in via 
Cola di Rienzo. 

I ladri sono stati deferiti all'autorità giudiziaria. 

Incendio. — Ieri, allo 6.30, si sviluppò un incen- 
dio nei locali dell'Istituto di Arti Grafiche di Ber- 
gamo al Corso Umberto I n. 400. 

Un cittadino esplose in aria tre colpi di rivoltella 
per richiamare l’attenzione degli agenti. 

Accorsero prontamente i vigili di piazza Grazioli 
ed alcuno guardîe di: città. 

I danni del fuoco, che fu subito spento, sono stati 


ie. — L'altra sera, nella propria abitazio. 
ne, in via Augusto Valenziani n. 5, Demofilo Fidani, 
di a. 60, impiegato al ministero del Tesoro, per distra- 
zione ingoiò del sublimato, col quale si medicava i 
denti. 

Al Policlinico si riservarono il giudi: 

Incidente al Teatro Adriano. — Ieri, allo spet- 
tacolo diumo del Circo Anglo-Sassone che agisce al- 
l’Adriano, un cavallo imbizzarrito gettò a terra lo 
stalliere Giovanni Mazzani e passandogli sopra con 
uno zoccolo lo ferì all'orecchio sinistro. 

Soccorso e curato dal sanitario di servizio al 
teatro, fu dichiarato guaribile in g. 8. 

Arresto di un ladro. — Iersera fu arrestato, quale 
autore di un furto di ferro del valore di L. 100 alla 
stazione di S. Lorenzo, certo Nazzareno Silvestri di 
a 20. 

La refurtiva fu sequestrata. 

Cade dal tram. — Scendendo dal tram N° 148 in 
via Umbria, l’usciere alla Direzione Gen. delle Ferrovie 
Ottaviano Gobin di a. 45, cadde e si fratturò l’omero 
sinistro. 

AI Policlinico fu medicato e trattenuto. 

Gli effetti del vino. — Pa Î; 
Angelo Sovari di a. 50 es 


Anna Guberti di a. 28 
era verso le 19 bevve 
per errore alcuni sorsi di sublimato. 

Andò a farsi curare a S. Spirito ove fu trattenuta 
in osservazione. 


Il solito errore. — Certa 
ab. al vic. Civitavecchia 69, ieì 
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Guardarsi dalle contraffazioni 


AI caval maremmano allentò il morso, 
E sceso, senza far motto, di arcione 


Varcò la soglia dell’Ostel dell'Orso. 


Fersa la rima terza era e sperone, 
Fardello il carco de’ suoi gran pensieri 
AI fatidico re di tre corone. 
Roma nostra sognò Dante Allighieri 
Tenerissimi i versi del Marchese alle tre mogli, l’u- 
na dopo l’altra, amate, ed ai figli e alle figlie. Ne sia 
un breve saggio questo sonetto del 1908 per la quin- 
quenne figlia Renata : 
No, del sognar mio vano io non vergogno, 
Anzi, la man che i riccioli ti sfiora. 
Seminare a te vuol fra ciooga © ciocca, 
Per il tuo pane, i chicchi aurei del sogno. 
Ed il tuo cuore eleggasi, origliere 
Dall’assiduo tepore, il cuor paterno; 
Eleggansi origliere il cuor del verno 
1 sogni di tue cinque primavere. 
l’ultima notte a me consenta 
Peotrio non veda il tuo bel maggio sfiorire, 
Piebi del tuo riflesso a me ben cara 


Lascia tu gli cochi, e che, dormendo, io senta 
Tutte i perry tuo le rose aulire, 
Tutti i nidi del tuo maggio cantare. 

‘Angelo De Gubernabie 


| (ht seguito deren) : 


ia è 


GIOVE 
stodia 
Gli 0; 
Marco Mi: 
Gli oggi 
17 febt 


il 
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Costanzi. — Chi ha assistito ieri alla va gene- 
ralo o ne ha veduto il risultato, potrebbe sssrire 
fin ds ora che uno spettacolo simile è degno della 
nostra Roma. 

Ma non manegno che due sere e il giudizio non è 
lontano. 

Abbiamo altra volta notato come le riproduzioni 
delle opere di Wagner presentino molte difficoltà. 

Infatti dal direttore all'archestra, dagli interpreti 
agli scenografi, dni macchinisti agli elettricisti, in 
una parola tutto quel piccolo mondo visibile e invi- 
sibile she è parie integrale in una rappresentazione, 
deve in special modo nell'opera wagneriana portare 
la massima energie e il massimo contributo alla co- 
struzione del quadro scenico. 

La Teatrale, per non venir meno a quel tradizionale 
senso d’arte a cui aveva abituato il pubblico del 
Costanzi, l'egregio cav. Vincenzo Morichini, il quale 
aveva portato in ogni manifestazione tutta la sua 
geniale operosità, mirabilmente continuata poi dal 
maestro Mascagni, ha fatto di tutto per allestire 
questo Sigfrido con tutte le più recenti perfezioni delta 
meccanica e dell’ elettricità per portare l’ arte sce- 

rendere nei particolari e nell'insieme gli effetti 
di valore come 
Besanzoni, Enrichetta 
use ppe Bellantoni, 

. Paolo Argentini e Cesare Spadoni. 
l'orchestra, diretta dal maestro Edoardo 
rita da ottimi elementi, è riuscita di 


viva attesa per questa prémiére. 
Argentina. — Vivi usi a tutti gli interpreti 
nei duo spet I .nche oggi doppia rappre» 
sentazione con La cena delle beffe nella diurna e Don 
Giovanni Tenorio nella serale. 
Apollo. — Il programma di varietà ha incontrato il 
> favore del pubblico. che accorse numerosissimo 
Oggi due rappresentazioni col dobut- 
mmaestrati. 
Adriano. — Gli spettacoli del circo equetre anglo- 
si succedono con largo intervento di pubblico 
e procureno appleusi vivissimi a tutti gli artisti. 
Anche oggi doppia rappreser 
Manzoni. La Compagnia 
ardi dà oggi due rappresentazioni con Il padrone 
delle ferriere. 
Vittorio Emanuele. — Nell’unico spettacolo dinr- 
a rappresentazione del Bar- 
e procurò molte feste agli esecu- 
nte alla PiZzarri, al Pellegrino e al 


no di ieri fn data la pi 
biere di Siviglia, 
tori e specialm 
Lodovici. 

— Oggi Barbiere di Siviglia di giorno e Don Pa- 
squale di sera. E 
PES EL) 
Eduardo Ferravilia al e Valle ». 


wribile attor comico milanese ha ridestato 
blico gli antichi entusiasm to, 
ritrovato il suo Ferravilla, sempre doli- 
samente comico, gaio e divertente, e quel che è 
ancor più straordinario, sempre giovane, 
pel debutto il teatro era gremito%i pubblico 
> tutte le rappresentazioni sono 
avere ugnal succes 0. 
mo fu vivissimo, vivo quanto l'ilarità 
abile e spontanea, e col Ferravilla furono ap- 
plauditi i suoi bravi compagni. 

Il programm: comprendeva On spos per rid è Il 
Tecoppa in Tribunal. 

Oggi due stazioni: di giorno si daranno Za 
ppa in tribunal, La class di 
asen, Il casto Giuseppe © di sera Malarbetta la pressa 
L'opera del maester Pas Tecoppa e C., Prova 
interrotta. 


) e cei 


usi: 


wrdorin di Cameli. E 


—ee— 
La Compagnia Maresca al Nazionale. 


nz Lehar Donne 
racciolo ha i 

no rappresentazio- 

tissima, come, del resto 
Comp a perduto va 

ne Elodia Maresca e l’Orsini, altri ne 

i non meno valorosi, come la Abry, il 


Con la graziosa operetta di 
Compagnia Marese 


Viennesi la 
ziato ieri fel nte il corso delli 
fu ace 


ntazioni di ieri fu- 
rono calore Abry, una sedu- 
centissima Clara Romer, 1 arbetti, alla Vianello, 
al Polisseni. al Maresca, un veterano che non accenna 
a tramontare, al Grassi ed al Leoni. 

Ottimamente l'orchestra sotto la direzione del 

estro Ricchieri. Ricca la messa in scena. 

Oggi due rappresentazioni: in entrambe 7 paradiso 
di Maometto. 


nelle due rappre: 


Renzo Rossi. 
—_e__ 


Spettacoti di stasera 


Argentina. — La cena delle beffe, ore 17, Don 
Giovanni Penorio ore 21. 

La Valle. La closs di asen EI Tecoppa in tribunal, ore 
17, L'opera del maester Pastizza, Tecoppa e C. 

Nazionale. // paradiso di Maometto, ore 17 e 2) 

Quirino. — "Nu frungillo cecato, ore 17 e 21. 

Apollo. — Spettacoli di varietà, ore 17 e 21. 

Adriano. — Circo equestre anglo-sassone, ore 17 e 
21. 

Manzoni. — I! padrone delle ferriere. ore 17 e 21. 

Vittorio Emanuele. — Barbiere di Siviglia ore 
17 30 Don: Pasquale ore 21. 

Salone Margherita. — Spettacoli di varietà ore 
17,30 e 21,30. 

Quattro Fontane. — Due sordi ore 16, Ad armi 
corte, ore 17, Bereo affogare ore 18, Una indigestione 
ore 19, Diarolina, ore 20. L’araro, ore 21, I discorsi 
che corrono e Suonatori ambulanti ore 22. 

Trianon. — Spettacolo di varietà, dallo 16 alle 22. 
Sala Umberto — Teatro di attraz, dalle 17 allo 23 


MONTE DI PIETÀ 
GIOVEDI” Dicembre 1911. — La 18 cu- 
stodia vende 
Gli oggetti d’oro arretrati a tutto il 1910. (via 
Marco Minghetti. 
Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati 
il 17 febbraio 1911. 


IFERRO-CHINA BISLERI 


LiquoRE RICOSTITUENTE oleto la Sa?) 


< Il FERRO-CHINA-BISLE 

RI mi ha dato risultamenti tal "#7 

mente splendidi da ritenerlofra]p, 

gli innumerevoli preparati fer- tg 

ruginosi, il migliore, gu 

« Da parecchi anni no faccio mirano 

uso nella mia estesa pratica medica e non 

cesso dal raccomandarlo con vivo interesse 

anche ai molti infermi che frequenta no la 

mia Sala delle Consultazioni per le malat- 

tie della gola, naso © orecchio nell’ Ospeda- 

le della Pace. » 

2 Dottor BORGONI 

(della R.* Università di Napoli 


INOCERA-UMBRA 21%, 


da tavoli 
$ Sorgente Angellca , 
Esportazione in tutto il mondo 
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Comunicazioni rapide franco-italiane 

N cavi ER !L MoNcENISIO 

ll (Civizio rapido Roma-Parigi c°mprende 
tre Partenze quotidiane an Parigi: @)alle ore 
22.30 con arrivo a Roma jimattino de! posdo- 
mani alle 7 — 8) alle 22.35 con arrivoa Roma 
il mattino del posdomani alle 9,35 — c) alle14.10 
con arrivoa Roma lasera dell’indomani alle 19.20 

Questi !rcni quotidiani eono compostidi 
wagons-lite, estàurant e 1a° 9 classe, 

Ad essi corri‘pondono le tre*partenze dì treni 
rapidi da Roma: a) alle 8 con arrivoa Parigi 
Pindomani allo 14.25 — È) all 15.30 conarrivo 
& Parigi l'indomani ® sera alle 22.55 —c) alle 
20.40 conarrivoaPatigi il podomani mattinaalle 
*6,02, Il treno 2 im partenza da Roma ha anchela 
82, 1lt eno cha la terza da Torino a Parigi, 


Ultime Notizie 


Relazione al Re 
Teri S. M. il Re ha ricevuto i ministri 
per la consneta relazione e firma dei decreti. 
La situazione del Tesoro 
Il consueto prospetto mensile del conto del 
Tesoro (vedi Ga Ufficiale del 19 corrente), 
presenta al 30 novembre seorso in confronto 
del 31 giugno (chiusura dell’anno finanziario 
1910-1911) la seguente situazione: 
Fondo di cassa L. 302.408.998 
Crediti Tesoreria » 


170.038 


Totale (avere) L. 1. x È 7 
Dare( debiti di 
Tesoreria ». 677.731.433 


— 48.351.997 


Rimanezn attiva L. — 10.795.786 
mini, la situazione, nel periodo 

di cinque mesi (1* luglio-30 novembre), è pe 

di +» 10 milioni ed 800 mila 
il movimento dei Buoni del Tesoro indica 
al fine novembre, în confronto del primo luglio, 
un minore debito di L. 8.176.000, onde; in realtà, 
il peggioramento predetto diminuisce di altret: 
somma e di; ide a ilioni e 600 mila lire. 
Il conto con gli Istituti di emissione continua 
a rimanere chinso, vale a dire che il diritto del 
Tesoro alle anticipazioni siatutarie (125 milioni) 
è sempre inte; è 

in facoltà del 
buoni del Te 
gistra la 


74 milioni, qu 
situazione del 30 novembre 
milioni, mantenendosi nei limiti delîa legge, senza 
ricorso a provvedimenti straordinarii di qual- 
siasi specie. 7 
Gli incassi effettivi di bi 
questi p 
tarono a L 
di L. 59.896.068 a quelli 
periodo 1910-911, così ri 
Differenza 
1910-91 
—61.185.470 
Id. straordinaria » 12.916.163 + 1.289.402 


Totale L. 897.831.467 —59.896.068 

A formare questa cifra contribuiscono con 51 
milioni circa e, più precisamente, con L.50.937.126, 
i rimborsi e concorsi nelle spese — somma che 

ieuperata nel corso dell 
isultante di semplice sostamento n 

menti da effettu: al Tesoro laonde la minore 
entrata reale dei contributi di carattere, fiscale 
si riduce a soli 9 milioni, malgrado l'ammanco 
di 34 milioni e è 

dimento delle Li 
dazi interi di consumo (L. 14.516. 

Il primo, dovuto alla minore introduzione di 
grano straniero, è stato previsto; il secondo è 
soltanto apparente trattandosi di imposta, che 
si riscuote in base a canoni convenuti con î 
Comuni e che non è soggetta, per conseguenza, 
ad ale. 

I contributi, che sono più particolarmente indice 
dell'economia del paese, indicano, invece, sen- 
sibili aumenti, che complessivamente ammon- 
tano a L. 581.278; cioè: 

Imposta di R. M. +L. 

Tasse sugli affari 

Tasse di fabbricazione 

Tabacchi 

Servizi pubblici 

Sono cifre confortanti, che acquistano maggiore 
significato e valore dallo stato di guerra, nel quale 
l'Italia è impegnata. 


* 


5.778.862 


I pagamenti di bilancio, eseguiti nello stesso 
periodo dal 1°.luglo al 30 novembre, raggiunsero 
la cifra di L. 981.892.681, superandi 

di L. 88.786.020 quelli del corrispondente pe- 
riodo 1910-91]; 

di L. 84.061.217 gli incassi effettivi accertati al 
30 novembre scorso în conto della competenz 
dell'esercizio, 

A saldare la differenza 
incassi hanno provveduto, în parte, i residui attivi 
ed, in parte, i mezzi ordinari di teeoreria; imper- 
ciocchè è debito avvertire che dei pagamenti ese- 
guiti afeuni riguardavano la competenza dei pre- 
cedenti esercizi e se ne avevano disponibili le 
somme nel conto dci « residui attivi ». 

Presidenza del Consiglio. 
Onorificenza a J. Carrére. 

Con decreto in data di icri Sua Maestà il Re, 
su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
hha insignito Jean Carrère della Commenda dell'ordine 
della Corona d’Italia. 


va tra pagamenti ed 


pertamigi: 
24. — Dalle 


feriti inguerra. 


Roma, notizie pervenute alla 


| Direzione Generale della Banca d'Italia, lo somme 


successivamente versate presso le diverse filiali della 
Banca stessa per oblazioni a favore delle famiglie bi- 
sognose dei militari morti e feriti nella presente 
guerra în Tripolitania e Cirenaica ammontano a 
lire 29,243.08 e quindi la cifra complessiva dei versa- 
menti per il Comitato Centrale si eleva a tutto il 
23 corrente a lire 2.279.897,72. 


Cassa Nazionale di Previdenza 

Presieduto dall’on. Ferrero di Cambiano e con 
la presenza di quasi tutti i suoî componenti si è 
ieri riunito il Consiglio di Amministrazione della 
Cassa Nazionale di Previdenza. 

Per effetto della rinnovazione parziale dei con- 
siglieri, che ha Inogo annualmente sono entrati 
in quest'anno a far parte del Consiglio gli on. 
deputati Pietro Bertolini ‘@ Leonida Bissolati. 

Dopo aver disensso ed approvatoil bilancio delle 
spese di amministrazione pet il 1912 il Consiglio 
provvide ad alcuni impieghi di fondi in:mutui a 
Comuni (Brindisi e Ferrara) nonchè in vari mu- 
tui per costruzione di case popolari. 


Malattie «n occhi 


dopo aver preso atto che il Comune di Roma 
ha chiesto di addivenire alla stipulazione del 
Mutuo di L. 2,300.000 pet la costruzione di case 
per i»salariati comunali, mutno deliberato în 
precedente seduta; —* 

il Consiglio approvòil riscatto dei debiti vitalizi 
ora a carico dei Comuni di Milano e Verona. 

Il presidente riferi poscia sugli studi iniziati dal 
Comitato esecutivo per addivenire a proposte 
conerete circa Ja costruzione dell'edificio della 


del Direttore Generale delle disposizioni più im- 
portanti del regolamento, di cui si ritiene pos- 
sibile la pubblicazione, per la legge sulla Cassa 
Nazionale di Maternità, la quale funzionerà come 
Sezione della Cassn Nazionale di Previdenza; 
ed ebbe pure dal Direttore Generale informazioni 
sulle difficoltà previste per un efficace e-regolare 
funzionamento della Cassa istituenda, e insieme. 
sui provvedimenti che si renderanno necessari 
per l'applicazione di quel regolamento. 

Un'ampia discussione si svolse nei rignardî 
della propagenda che verrà estesa ed intensificata 
mercè anche gli studi di speciale Commissione 
eletta dal Comitato esecutivo. 

Adottate alcune decisioni in merito a domande 
di inscrivendi e di inseritti o ad istanze di operai 
per pensioni di invalidità, il Consiglio procedette 
alla nomina del Comitato esecutivo che risultò 
composto altre che del Presidente e del vice pres., 
dei consiglieri Bissolati on. Leonida, Chiesa on. 
Pietro, Cipriani cav. tore, Magaldi comm. 
Vincenzo e Rava on. Luigi. 


Ministero Tesoro. 

Con decreti del 24 corr., il comm. Augusto Mortara 
Direttore Generale del Debito Pubblico, è stato no- 
minato Grande Ufficiale della Corona d’Italia. 

Il comm. Giuseppe Riccardi, vice avvocato generale 
Erariale, è stato nominato commendatore dei SS. 
Maurizio e Lazzaro. 

Sono stati accordati gli assegni di ricompensa na- 
zionale ad alcuni veterani superstiti delle campagne 
di guerra, e cioè: ue 

di L. 200 annue per quelli delle campagne del 59, 
60, 61; di lire 360 per quelli del 48, 49, e 55; e di L. 120 
ad alcuni di quelli dei 66 e 67. 


Corte del Conti 


Pure con decreti di ieri il Gr. uff. Antonio Tami, 
alla Corte dei Conti, è stato promosso 

lente di Sezione. 
1 comm. Nicola Cessari, e Nicolò Mercadante, refe- 
rendari, Bolla Marcello, Dirett. Gen. del Demanio 
sono nominati Consiglieri della Corte dei Conti. 


Ministero Poste e Telegrafi, 


Ji Ministero in considerazione del maggiore lavoro che 
sì verifica in tutti gli Uffici del Regno è venuto nella 
determinazione di elevare da trecento a seicento il nu- 
mero di posti di alunno messi a concorso col decreto 
del 16 novembre p. p. 


Le comunicazionni telegrafiche con le Calabrie 
e la Sicilia. 
Il Ministero comunica in data del 24: 
‘a labrie, oltre all’abbat- 
‘o altri disordini alle 


vicinanze di Catanzaro, travolse la palificazione 

sostiene molti fili direiti per la Sicilia. 

Direttore delle Costruzioni di Reggio nella 
notte si recò sul posto con agenti e materiali ed al 
far del giorno provvide alla riparazione del gravissimo 
guasto. 

Durante la notte, approfittando di sei discrete 
comunicazioni che fu possibile riattivare con appa- 
rati celeri, lo scambio della corrispondenza arretrata 
con gli uffici della Sicilia fu attivissimo e si riuscì a 
sfogarla quasi completamente, 

Nella mattinata di oggi sono stati rialzati molti pali 
abbattuti ieri dalla bufera e le comunicazioni si vanno 
attivando, tanto che la corrispondensza con la 
Sicilia ha quasi ripreso il suo andamento normale. 


Ministero Finanze. 


Melis intendenze. di finanza 
Avendo il M ro, on. Facta, accolte varie do- 
mande di collocamenti a riposo presentate & 
cialmente da funzionari dei gradi superiori. 
aventi i limiti di età o di servizio, anche nelle 
Intendenz>: come nell’Amministrazione Centralo 
o un largo movimento nel personali 
E difatti, con R. D. di ieri sono state così di- 
ste lo seguenti promozioni: 
Ad Ispettori d'Intendenza: gli Intendenti Olmo 
rlo Ce 


ovanni, Saccorotti cav. 
Ugo, Venturi cav. Augusto, Garone cav. avv. Pao- 
lo, Magliani cav. avv. Umberto. 
Vice intendenti i Primi segretari: Mottola 
. Alfonso, Mannarino cav. Emanuele, Tedeschi 
cav. Ernesto, Salzano cav. dott. Adelino, Ri 
ppe Umberto, Fracchia cav. dott. 
cone cav. Giuseppe, Ferrari cav. 
Pietro. 

A primi segretari i segretari Brigidi, Ciaramella, 
Ascari, Bergamini, Russo, Gagliardi, Ramaglia, 

ajone. 

Goncerso nel personale Superiore delle Satine. 

E' aperto un 
volont 
gegneria civile ed industriale che non abbiamo supe- 
rato il 28 anno di età. 

Le prove scritte avranno luogo presso la Direzione 

enerale dello Privative nei giorni 16 e 17 aprile 1912 

Le domande di ammissione al concorso corredate 
dei prescritti documenti. dovranno pervenire. alla 
predetta Direzione Generale non più tardi del 31 
marzo, 1912. 

Per il programma di esame documenti necessari ed 
altre informazioni rivolgersi alla Direzione Generale 
delle Privative oppure alle Direzioni locali delle Col- 
tivazioni dei tabacchi, delle Manifatture dei Tabacchi, 
dei Magazzini di deposito dei sali e dei tabacchila- 
vorati, delle Saline 0 del Lotto. 


Ministero Lavori Pubblici. 

Nella relazione di ieri S. M. il Re ha firmato il 
regolamento specialo odilizio del Comnne di 
Roma, che era stato approvato nell'ultimo Con- 
siglio dei Ministri. e sul quale il Consiglio di Stato 
non aveva espresso parere favorevole. 


Ministero Marina. 

I seguenti capitani di orvetta sono stati promossi 
capitani di fregata: , 

Lubelli Roberto — Galdini 
Alessandro — Folco Gabriele. 

I seguenti primi tenenti di vascello sono stati 
promossi capitani dicorvetta: 

Burzagli Ernesto, Giovannini Emesto, Corbara 
Federico. Fiorese Raffnele, Pohgi Oreste, Civalleri 
Pietro, Vaccaneo Cesare, Sciacca Umberto, Brof- 
ferio Alfredo, Micchiardi Bernardo Ruggeri Antonio, 
Foschini Antonio. Candeo Antoriio. Di Loreto Er- 
nesto, Giberti Giovanni, Rey di Villarey Carlo, Lo- 
dolo Pietro, Balbo-Bertone, di Sambuy Luigi, Mac- 
caroni Curzio, Manzi Luciano, Caccia Gustavo, 
Bianchi Virgilio, Cattellani Mario, Elmi Feoli Lu- 
dovico, Scelsi Guido. 

Il capo tecnico principale di prima classe Turci 
G. Batt. è stato collocato a riposo, ed è stato 
nominato ufficiale dell’ordine della Corona d’Italia 

Movimento dei piroseafi fra Italia e la Tripoli- 
tania-Cirenaica. 

Piruseafo Pelr partito da Tripoli per Siracusa 
| il 23 (linea XX). 

ee 


Galdino — (Ciano 


Sede Centrale. Il Consiglio'ebbe notizia da parte” 


"Lo terrovio dello Stato nel 1910-91. 


Bircolazione e movimento del treni. 

Dalla relazione dell’amministraziono delle ferrovie 
esercitata dallo Stato per l’anno finanziario 1910-0911 
sirileva che al 30 Giugno 1911 la lunghezza offet-* 
tiva della. rete a scartamento ordinario era di chilo- 
metri 13.319.190. 

Anche nel 1910-911 sì è confermato il progreesivo 
miglioramento venutosi manifestàndo durante l’eser- 
cizio di Stato nel movimento dei viaggiatori © delle 
merci. La percorrenza in treni-chilometri durante det- 
to anno finanziario fu di 110.492.362 con un aumento 
di circa il 2.40 per cento rispetto al 1909-910, nel qua- 
lela percorrenza era stata di treni chilometri 107.90522 

L’amministrazione ha persoverato nello cure più 
assidue por ben corrispondere alle esigenze del pub- 
blico. Fu semplificata la circolazione dei treni, si 
sviluppò l'applicazione dei sistemi di blocco e di altri 
segnalamenti, si estesero i miglioramenti negli im- 
piarti di illuminazione degli scalî, dello stazioni, dei 
treni, di appalti il facchinaggio delle merci in 54 sta- 
zioni, si vennero migliorando le condizioni del mate- 
riale rotabile, il riscaldamento dei treni e dei locali, si 
assicurò l'assegnazione del personale dando assetto 
alle piante organiche di 659 stazioni eco. 

Nella illuminazione delle stazioni si venne gradual- 
mente estendendo l'applicazione della luce elettrica; 
così nel 1910-11 si dotarono di luce elettrica altro 47 
stazioni delle quali 14 erano illuminatie a gas, © 33 
a petrolio. In complesso si aumentarono di 162 le 
lampade ad arco, di 5957 le lampade elettriche ad 
incandescenza, di 200 le fiamme ad acetilene, sop- 
primendo 1850 tubi a gas © 79 lampade intensive a pe- 
trolio, 

— 

Nella composizione dei treni: viaggiatori si poterono 
raggiungere notevoli miglioramenti. Il riscaldnmento 
a vapore venne applicato su più vasta scala. I treni 
muriti di riscaldamento raggiunsero una percorrenza 


giornaliera nel 1910-11 di chilometri 108,748 mentre , 


nel 1909 l’ebbero di 91.238. 

Al 30 Giugno 1911 l'illuminazione a Ince elettrica 
era applicata a 5546 veicoli în confronto di 4900 nel 
1909-1910. La percorrenza giornaliera dei treni il: 
luminati a luce elettrica che era stata di chilometri 
91.292 nel 1909-910 salì a circa 108.000 chilometri nel 
1910 - 911. 

1 1910-911 si effettuarono trasporti militari or- 
dinari e straordinari per un complessivo numero di 
8908 ufficiali, 358.529 soldati, 8.39 quadrupedi, 401 
carrette. 

Traffico. 

Il traffico delle merci, nel 1910-11, è stato superiore 
a quello del 1909-910 del 5.52 per cento nel peso delle 
merci accettate pel trasporto, e del 3.36 per cento nei 
carri impiegati pel trasporto delle merci stesse. 

Continuò nel 1910-911 il miglioramento nel ser- 
vizio del trasporto di merci in piccole partite a gran- 
de ed a piccola velocità. La prova di tale miglioramen- 
to è data dalla forte diminuzione nei reclami negli 
indennizzi perritardate rese. Notevole sviluppo fu 
dato al servizio di cavatura e disinfezione dei carri adi- 
biti ai trasporti di bestiame e di merci infettanti. 
Nel 1910-911 si trasportarono 176.601 carri di bestia- 
me în confronto di 155.810 nel 1909-910. 

Importante sviluppo vanno prendendo i trasporti 
per le esportazione dei fiori freschi dalla riviera li- 
gure che gli speditori fannoin colli. La media mensile 
di tali trasporti, da novembre a maggio si è aggirata 
intorno a 38.000 colli corrispondenti a circa 460.000 
chilogrammi. 

Nel 1910-11 a titolo di indennizzi per le merci, te- 
nuto conto di recuperi fu liquidata la somma 
compiessiva di L. 6.110.157,10. Rispetto al prece- 
dente anno finanziario la somma ermplessiva degl 
indennizzi segna una diminuzione di L. 284.856,59. 

Nello stesso anno finanziario 1910-11 a titolo di 
indennità per infortuni o sinistri alle persone si li 
quidò maspesa di L. 2,133,583,49: ed a titolo i 
inden per danni alla proprietà una spesa di 

-40. Dagli infortuni avvenuti nell’anno 
si ebbero 1226 persone danneggiate. 
Trazione e materiale 

Per la trazione si in contrò el 1910-91l'una spesa 
di L. 114,567.382 in confronto di L. 109,404.663 
nel 1909-10. La maggior spesa è dovuta în parto 
miglior trattamento del personale per effetto 
della legge 13 aprile 1911, allo sviluppo delle carri 
re del personale medesimo ed al maggior costo dei 
combustibili, © in altra parte al maggior lavoro ri- 
chiesto nel servizio per aumento di traffico. 

La consistenza del materiale rotabile a scartamento 
normale della rete esercitata dallo Stato era, ai 30 
Giugno 1911, la seguente: locomotive a vapore 4.838 
locumotori elettrici 50; automotrici a vapore 101; 
automotrici elettrici 51; carrozze 9.875; bagagliai 
3,369; carri per merci e bestiame 88.525; carri per 
treni materiali e di servizio 2,713; carri noleggiati 
2,158. Nessuna variazione è avvenuta nella situa- 
zione dei rotabili a scartamento ridotto per le fer- 
rovie complementari della fSicilia. Nel corso del- 

ario fu autorizzato l'acquisto di 193 
413 carrozze, 40. bagagliai: 5287 carri. 

Le forniture furono interamente affidate alle in- 

dustrie nazionali. 


INFORMAZIONI ESTERE 


LA RIVOLUZIONE IN CINA 

(S) Pechino, 25. — Aumentano i timori che i 
negoziati fra i rappresentanti del Governo e quelli 
dei rivoluzionari non giungano ad una conclusione. 
1 rivoluzionari si preparano ad avanzarsi verso nord 
in direzione di Pon-Keu. 

Intervento smentito 

(S) Londra, 23.-— Si smentisce formalmente 
da fonte autorizzata la notizia che il Giappone e l'In- 
ghilterra preparino un intervento collettivo tendente 
a mantenere con la forza il goyerno monarchico ci- 
nese. L'Inghilterra, d'accordo con le altre potenze, 
si sforza di stabilire in Cina un governo effettivo che 
abbia l'approvazione popolare. 

Nel Marocco 

(S) Parigi, 24. — L’Echo de Paris ha da Casablanca: 
Si segnala la scoperta di importanti depositi di sci 
e di munizioni presso contrabbandieri israeliti, i 
quali approvvigionavano le tribù dei dintorni. 

Negoziati franco-spagnuoli 

(S) Madrid, 24. — L'Imparcial pubblica un articolo 
inspirato in cui si dichiara che la Spagna, in virtà 
dei trattati potrebbe reclamare il protettorato a due, 
Tuttavia, viste le difficoltà di tale soluzione, la Spagna 
è disposta ad accogliere l’idea francese di creare un 
alto Commissario sceriffisno nella zona spagnuola al 
Marocco ma non ammettere mai che esso sia un 
funzionario subalterno, sottoposto all'autorità della 
Francia. 

fl (S) Madrid, 24. Il Diario Universal, organo 
ufficioso, parlando dei negoziati franco-spagnuoli 
ritiene che, date le informazioni pubblicate finora, 
non bisogna esagerare le impressioni ottimiste circa 
il risultato dei negoziati fino a credere che non vi 
saranno gravi difficoltà. 

Queste si presenteranno sicuramente, dice il Diario 
Universal, e l'opera dei negoziatori, lungi dall’essere 
facile come molti credono, esigerà da parte di tutti 
i maggiori sforzi e non soltanto la buona volontà 
della quale finora i negoziatori sono animati, ma anche 
intelligenza e attività laboriosa, per giungere alla 
formula d’accordo che ambedue i Governi desiderano. 

Gli spagnuoli attaccati. 

Ki] (S) Madrid, 24. Secondo un dispaccio da Ceuta 
del 23 dicembre, ritardato a causa del mal tempo, le 
truppe spagnuole hanno avuto nei combattimenti del 
22' dicémbre un tenente ucciso, un comandante, 
5 tenenti e 26 soldati feriti. 

Le perdite subite dagli indigeni sono gravi, 


(8) Maerie, 24. Un telegramma ufliniale da Ce 
segnala che altri quattro solditi sono rimasti foriti 


ed otto nccisi il 22 sorrente, oltre quelli segnalati “ — 


dal dispaccio di stamane. 

Il combattimento è ricominciato a mezzogiorno. 
L'attacco degli indigeni si è esteso su un fronte di 
circa sessanta chilometri. 


BELGIG 


(Sì Bruxelles, 24. — Alcuni individui cho si crede 
siano gli aggràssori dell’esattore di via Ordener 
sono stati segnalati mentre sulla terrazza di un 
caffè si dividevano numerosi biglietti di banca e 
monete d’oro. 

Si offre un premio di 12.500 franchi a coloro che 
assicureranno l'arresto dei malfattori. 
_————————€€ 
hi FRANCIA 


(S) Oudida, 24. — L'alto Commissario francese 
Varnier è giunto per prendere possesso del suo posto 
ed ha ricevuto le autorità civili o militari. 

Rispondendo al generale Alix che aveva portato 
il saluto al rappresentante del Governo, alto Com- 
missario ha affermato la necessità di un completo 
accordo fra le autorità civili © militari per garantire 
il successo della grande opera intrapresa dalla 
Francia al Marocco 

(S) Parigi, 24. — I Ministri si sono riuniti a consi» 
glio all’Eliseo. 

Il Presidente della Repubblica ha firmato un de- 
creto col quale viene prorogata al 21 marzo, la data 
dell’applicazione del decreto relativo al regime do- 
ganale deisacchi da imballaggio, del peso e della vo- 
rifica delle merci. 

(8) gi, 24. — Le notizie dell’esattore Caby 
continuano ad essere migilori. Ieri sera si dichiarava 
che aveva passata una buona giornata © che le spe- 
ranze di guarigione vanno sempre aumentando. 

Le polveri per le Marina militare. 

(S) Parigi, 24. — Il Matin annunzia che il Consiglio 
delle polveri riprenderà lo studio sulle polveri al 
picrato di ammonio, che erano state parzialmente spe- 
rimentate una ventina di anni or sono, quando fu 
adottata la polver® B. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 

Società Veneziana. —L’ Alberto Treves è par- 
tito da Pondichèry il 16, diretto a Suez e Venezia. 

L’Orseolo è arrivato a Calcutta l' 11, © riparte il 24 
per la costa di Madras, Colombo, Massaua e Venezia. 

Il Caboto, è arrivato a Bombay il 21 e proseguirà per 
Calcutta. 

Il Dandolo è partito da Venezia la sera del 21 per 
Catania, d’onde proseguirà oggi per Calcutta. 


Mercato d 
Listino ufficiale delle merci fuori dazio. 
- Dal dì 17 al dì 23 Dicembre 1911 
ARTICOLI TUnità [Minimo [Massimo 


Bovie vacche naz. da strame Quint 2$1 66 19375 
Bovi e vacche da campagna » 
Bovi 0 vacche di Sardegna » 
Vitelli da Iatto » 
Vitelli di campagna » 
Agnelli ’ 
Abbacchi a tutta stagiona 

Abbacchi di rivendita a piccole partite » 
Capretti 

Polli di Toscana 

Pollonche 

Pollastri © pollanche Valdarno extra 
Pollastri e pollanche scelti 

Pollaatri delle Marche 

Pollanche dello Marche 

Gallino delle Marche 

Pollastri di Perugia 

Gallino di Perugia 

Pollanche di Perugia 

Piocioni 

Galline Faraone 


Gallinaccetta viva 

Gallinaccio macellato 

Gallinaccetta macellata 

Capponi 

Grano tenero P.a Romane 

Grano tenero staz. di verso 

Granone Provincia Romana 1, q. 

Semolino di grano duro 

Pasta romana finissima N. 0 

Pasta id GdNL 

Pasta id idN2 

sta id id. N.35 

Crusoa 

Avenastaz. Roma 

‘Avena stazioni diversa 

Orzo da birra 

Patatodi Viterbo 

Patate di diverse provenienze 

Cruschello 

Fagiuolina nuova 

Favine nostrali nuove stazione Eoma » 

Favino nostrali nuove stazioni diverso » 

Semi di lino «tazione di Roma » 

Riso Cimone la q. 

Riso Cima 2a q. 

Riso Pagliono gigantel.a q. 

Riso Giapponeso brillato 

Riso Camolino 

Cacsos Para 0 Maragnona 

Cavaos Ceylan 

Cacaos S. Domingo 

Catfà Porto Rico lag. 

Caffè Porto Rioo 2a q. 

Caffè Jacmel 0 Gonaives 

Caffè Moka 

Caffè Chapada 

Caffè Bahia fermentaia 

CatfoSantos lag. 

Caffdabissino 

Cafiò Guatemala 

Pepo Giava 

Pepe Singapore bianco 

Zuccaro extra fino (senza tara) 

Zuccaro in pani sani piocolî 

Zuccaro extra 

Zuccaro centrifugo 

Burro dell'Agro Romano puro 

Burro di Milano prima qualità » 

Burrodi Milano seconda qualità . 

Burro di Reggio Emilia » 

Formaggio detto a cavallo 1. q. ai 

Formaggio detto a cavallo2 q. » 

Formaggiodettoa cavallo3. q. n; 

Uova in partita (dazio compreso) migliaio 

Uova in partita scarto piccole 

Oliid’oliva di Luocaextra 

Oliifini 

Olio mercantile 

Olio d'oliva delle Puglie fino 

Olidi Sabina e Lazio fini 

Vinoromano sul posto 

Vinodei Castelliromani L q, 

VinoMonte Porzio Catone 

Vino Albano 

Vino Velletri(bianco e rosso) 

Vino Barletta mporiore 

Vino Bari 

Vino Lecce © Gallipoili è» 
Il Presidente 


della Sezione Sindacale dei mediatari di mereì 
CARLO ALBERTO CANESTRELLI 


LUIGI PLATTI gerente responsabile, 


LE ASSOSIAZIONI 


7 
indi: Direzione o Amministrazione dui Popolo Nsmano'- Moma: 
Tiratura quasi costante: 18,000 in città 12,000 im 


—_ Arresti Ji 


CREDITO ITALIANO 


S@CIETA? ANONIMA 
Capitaie Sociale L. 75.000.000 - Riserva ordinaria L. 9.530.000 


Pari, Carrara. Chiavari, Civitavecchia, Firenze, Foggir. Genova, Lecco, Lucca, Milano 
Modena Monza Napoli, Novara. Parma, Roma, Sampierdarch ozi; 
Taranfo, Vercelli. LONDRA. 0 0n® Spezia, Torino, 


EEE EN ROMA - Corso Umberio I, N. 374 
SERVIZIO DI LOCAZIONE : 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI di sicurezza * SERVIZIO DI CUSTODIA ] 


CAMERA-FORTE sicurezza 


con 0 senza 
dichiarazione di valore | 

Nella Camera=Forte si | 
ricerono in enstodia, bagli, 

. valigie, pacchi e in 
genier+ qualsiasi collo voln 
minoso, purchè debitamente 
chinso e sigillato, 

1 diritti di custodia ven- { 
gono computati in ragione 
di un centesimo per ogni 
20 decimetrì cubi al 
giorno. 


co trni 


per la custodia di valori, cecrmenti, gioielli. ecc. 


PEGI TARIFFA 
DIMENSIONI pi LOCAZIONE 


FORMATO 


piccolo 
Cassette.torti 


medio 


Casseforti  crande 


unico 


18 


Locali compietamente cor 


zati in acciaio 6 appositamente 


coni. più perfet 


{1 dilesa contro l'incendio ed il furto. 
AEIO. 1 locali restano aperti. a disposizione dei titolari di CASSETTE.FORTI @ 
FORTI norchè perla consegna € pel ritiro dei depositi chiusi in CAMERA )RTE 
lie o:e 9 132 alle ore 6 132 qurti i giorni in cui l’Istituto fa servitio di Cassa, È 
N. B. Si pagano a vista 0 senva provyigioni ai titolari d' CASSETTE-FORTI è CASS 
1 le Cedote scadute e i Titolì ti n n Roma e si accettano come contanti i 
enza perdita di ente © libretti di risparmi ti 
1 con a © intestati anche a più pers 


: once i Ti. È 
lari possono < ja 0 più persone p onibilità delle rispettive. CASSETTE È 
FORTI © CA T e dei colli depositati in CAMERA-FORT : 


CERESIO NZ NOTE NAZ SETE) 


speciale onî imnottiti, 
Custodia di mobilio - Garde-Meubles. Ì 


& 
è 


Vozionale 


n > i Ur ii 0. 
Frasporti Fratelli Gondrand 

Sccietà anonima - Capitale lire 2.000.000 interamente versato 
Foeenrsnl!i di Romn — Via S, Silvestro Num. 91. 


£ TRASP. 


ORTI F* GONDRAND 


ED E 
Se ita dI 


E ELETTRICHE è 


î MOLLE — Via due Macelli 10-11 se 


Pile Léclanché Quadri | Fili ni È 
Sium, L, 1.73] _ eonduttori 
contim. 14 L. 4404 1550 | lo... L 4 2 
» ee 810... » 3.80 
. PA 900... » 3.70 
da 10, Cordoni di seta 3% 
stecche Vaart al metro L È 


; 020 
ni & 


pianti, forniture e manuten 
PALOCHI GRA 


TARIFFE 


& 


DIRI IAA 


VATICA 

18. Archio 

MUSEI — 
dalle 10 alle 14. 

Id. Borgiono, p. di Spagna 48, dalle 10 alle 13. (I1 permesso dal 
Segretario di Propa 

CATACOMBE. 
rettore della chiesa omonima) dalle $ al tra: 


esso speciale è 


tico Industriale, v. 8. Giuseppe a Capo le Case 


— di S. Agnese, v. Ni 


mentana. (11 permesso dal 


pa Orario peLLE FERROVIE 


1d. S. Sebastiano, v. Appia Antica, dall» 9 al tramonto. 


so | PARTENZE da Roma per le linee di 
Napoli vi 1% 


TERME DI TITO, via Labicana 198 dalle 9 al tran 
TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dalle 9 al 
tramonto. | 
VILLA UMBERTO I fuori porta del Popolo dalle 7 al tramonto. 
Td. Pamphili, fuor: Porta S Pancrazio, dalle 14 al tramonto. | 


INGRESSO LIRE UNA 

VATICANO, accesso delle Fondamenta 
dalle salle 15. 

TA. Muaco di acilture antiche. 

Ta. Gallerie dei Candelabri. degli Arc 
delle Maschere, Cuppei e Loggis di Raffaello | 
Cappella del Beato Angelico. (Ingresso libero l'ultimo sabato | 
d’ogni mese). | 

1a. Sotterranei della Chiesa di S. Pictro, dallo S 

MUSEI — Laseranense sacro e profano. Giovanni in Laterano 
dalle 10 alle 15. 

1a. Borghese, villa Umbe-to 1 dalle 10 alle 

ià. Nazionale. p_ delle Terme. 15, dalîe 10 al 

id. Ptrusco, palazzo di Papa Giulio ({uori porta 
Scuro), dalle 10 alle 16. 

Jd. Kirchierano, v. del Collegio Romano dalle 10 alle 16. 

JA. Preistorico ed Etnografico. v. Collegio Romano 27, dalle 10 al- 


bali 7 


Ùle Carte Geografiche 


a) Ferinle, 
le 11 Î * Da Trastevere. 


16. 
i popolo v, Arco 


Ancona-Poligno 
Milano-Firenre 


ie 16. 

Id. Capitolino di sculture, dî Bronzi, Etrusco, Numismatico e | esenti 
Protomoteca, p. del Compidoztio, dalle 10 alle 15 Terracina Velletri 

GALLERIE — San Luca, v. Bonella 44, dalle 9. allo 15 Fiumicino 


Bubiaco-Mandela 
steli]. trono delle 0,12 Ancona-Foligno e Milano-Firenze 
forinlo. 
n) A Trastovera 


Tramway Roma-Civitacastellana 


Ja. d'Arte antica e Stampe, v. Lungara 10, dalle 9 alle 15. 
Ja. Barberini, x. Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 17. 

Id. Borghese. villa Umberto dalle 10 ale 16. 

Ia. Capitolino di pittura, p. Campidoglio dalle 10 alle 15. 
TABULARIO E TORRE CAPITOLINA, v. del Campidog io. 


dalle 10 alle 15 Sera ron Li 
FORO ROMANO dalle 9 at tramonto. Rerohne inf 
PALAZZO DEI-CESARI. v. S. Teodoro 16, dalle 9 al tramonto | Gettrimnovo a 
‘MAUSOLEO D’ADRIANO, Castel Sant'Angelo dalle 10 allo 16 | Rignano” x 
TERME DI CARACALLA, porta S. Sebastiano, dalle ore 9 a Castellana &: 

tramonto. 

Giv.Cast 9 
CATACOMBE di S. Calisto, v. Appia, Antico, 33, dalle 8 allo IR | Slater rn» 
19. $. Domitila e 8. Petronio, v. Sette Chiese 29, dalle oro 9 ai | Hienano 
“tramonto. to) 


pppor 


*PALAZZO DELLA FARNESINA, v. della Lungara 229, dailo | Scrofano 
10 alle 1530. = t 


mpeg -—/r_—r___ene 


SCIROPPI e LIQUORI 


Di CREDITO FONDIARIO 


._ Società anonima — SedeinRoma, 
'OPitale statutario L. 100 milioni | 
IRE . Emesso è versato L. 40 milioni,j 
L'Istituto italiano di credito fondiario fa mu- | 

i 

Ì 

i 

i 


ISTITUTO ITALIANO. « | 


tui al 3.50 per cento ammortizzabili da 102 50 
anni. “ mutui possono essere fatti, a scelta del mu- 
tuatario, in contanti cin cartelle. n 

_ 1 mutui si estinguono mediante annualità di 
importo costante per tutta la durata del contrat» 
to: esse comprendono, interesse, le tasso di rio- 
chezza mobile, i diritti erariali, ‘4 provvigione, 
come pure la quota dj ammortamento del capitale | 
e sono stabilito in LL 5.13 per ogni 100 lire del ca- 
pitale mutuato e per Ja durata di 50 anni, per i 
mutui in cartelle, ed in L 5.3: pet ogni 100 lire, 
di capitale mutuato, e per ln durata di 50 anni 
pet i mutui in contanti superiori alle L. 10.000 

Peri mutui fino a L. 10,0001e annualità suddet. 
te sono rispettivamente di L, 5.06 e in L. 5.;}1. 

Il mutuo deve essere garantito da prima ipotèca | 
sopra immobili, di cui il richiedente possa com- | 
provare la piena proprietà e disponibilità e che | 
abbiano uh valore almeno doppio della somma | 
richiesta e diano un reddito certo © dureolo per 
tutto il tempo del mutuo, 

ll mutua ario ha ij diritto di liberarsi in parte o |; 
totalmente del suo debito per anticipazione, pa- | 
gando all’Frario od alIstituto i compensi do- {' 
vuti a norma di legte e del contratto, | 

AlPatto della domanda i richiedenti versano: !! 
1.5 per : mutui sino a I» 20.000; | 

i 
i 
il 
1 
| 
i 
| 


L. 10 per le domando di somma superiore. 
Per la pre 


a entazione delle domande e per ulte- 

lori schiarimenti sulla richiesta e concessione dei 
mutui, rivolgersi alla Direzione Generalo dell'I- | 
stituto in Roma; ovvero presso tutte le Sedi e 
Succursali della Banca d'Italia, che funzionano | 

|| da Agenzie dell'Istituto st 


sSO e ne hanno esclu- 

sivamente Ìn rappresentanza. i 

| Alia eede dell'Istituto e presso le sue Agenzie | 
Sepradette Si trovano in vendita le Cartelle fon- 

| diarie esi effettua il rimborso di quelle sorteggiate | 

| e il pagamento dello cedole. 


mani alle 7 — 3) alle 22.25 con arrivoa Roma | 
il mattino del posdomani alle 9.33 —c) alle14.10 li 
ni alle 19,20 { 
compost 


| cenarrivoa Roma laseradell'indoma 

Questi treni quotidiani sono 
wagone-lils, estaurant e ]a° 23 classe, i 
| Ad essi corri pondono le tre!partenzedì treni | 
| rapidi da Roma: a) alle 8 con arrivo a Parigi | 
| Pindomani alle 14.25 — 6) alle 15.30 conarrivo | 
| a Parigi l'indomani 4 sera alle 22.55 —c) alle | 
| 20.40ccnarrivoaPatigi il poedomani mattinaalie 
| 6.02. Li treno 8 in partenza da Romabaanchela {È 
lt cno c ha la ferza da Torino a Parigi, 


cos r—_ 


Avvisi economici - vedi tariffa 
ASCENSORI FALCONE 


G. FALCONI & C. - NOVARA 
Carlo Aciesetett - Repp, Viz Voltumo 58 


Esclusiva costruzione 
di Ascenso. 


e Moatacarichi 


S& Ascensori elettrici moderni - Massimaperfazione 


Italia ei 23isr> 


Importanti impianti 


ARTISTICHE E COMUNI 
in ferro verniciato a fuoco 
specialità su vetro © cristallo. 


Preventivi e disegni gratis a richiesti 
Prezzi di assoluta concorrenzai 


le, ha tro 
10 rero riu 


nella cura Conta: nate | 
gier cQ il Rigenerate rimedio 

| uguale: le persore più rispet arite con 
la cura Contardi e mette le © pubblie, 


Si usa cibo misto, sectp ndono 

le fo la nutrizione Memoria gra n molti 

attesiati. | 
La cura costa L ro L. iticipato ala 


abbrica Lom” 

Evi 

‘ È ® 

Ferrovie secondarie romane, 

MARINO-ALBANO — Partenze da Roma 

8.25 - 8,30 - 9,50 - 12 - 14,10f. - 17 - 19415 
ALBANO-MARINO — Partenze per Roma 

6,64 - 8,15 - 10,45 - 12,54 - 17,27 - 19,44 - 21,49L 
ANZIO:NETTUNO — Partenze da Roma i 

6,30 - 10,16 - 12,35 - 17,30 7 N 
NETTUNO-ANZIO — Purtenze per Roma i 

6,30 - 12,17 - 188 
RONCIGLIONE-VITERBO - Partenze da Roma (Trast.) 

6,35 - 9,30 - 15,10 - 18,25 
VITERBO-RONCIGLIONE - Arrivi a Roma (Trasi} 

8,34 - 13,20,29 - 19,6 - 2150 


Tramwai Roma-Tivoli 


, Napoli via Roma è 


venti bi 


Fest, 
Roma 6.10 5.50 9.30 11.30 18.— 
Bagni 6.19 7.— 10.13 12.38 18.51 
Villa Adriana ©  — 7.18 10.29 13.1 19.6 
Tivoli — 7.36 10.45 13.18 2; 
est. | 
Tivoli * b.45 7.55 11.20 16.20 18,23] 
Villa Adriana A ii rc id 8 
Bagni w 76 al 16.48 18.52 
7.35 9.5 + 13.20 17.40 19.65 


ERZIONI “visone 


di Pabblicità. Mine: Sa Def Da la 
fa lirica, Inserzione nnkmaiarie Lt. 


Banca Commerciale Italiana 
SOCIETA? ANONIMA 
Capilale Scoale E, 130.000.000 - rersato I 121.324.000 ogg 
Fondo di riserva ordinario 26.000.000 - di. riserva straordinaria 20. 
Sede Centrale - MILANO 


SEDI E SUCCURSALI: Alessandria, Ancona, Bari, Bergamo. Biella, Bologna” ice ripa 
Arsizio, Cagliari. Carrara, Catania, Como, Ferrara, Firenze, Genova LO Tim 
Napoli Padova, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma; Saluzzo, b 
Udine, Venezia, Verona, Vicenza. 


Operazioni e Servizi diversi della Sede di Roma 


Via del Plebiscito, 112 (Palazzo Doria) 


I 


Comi correnti Fiberi 21 Uk ©10 
bretti di Risparmio 2 314 0J0 | 
» «el Piccolo Risparmio 3 0/0 | 


Lo 
20 
45 

90 


uo Libreiti ui Deposito vingo.ati ad un anno 
spudi $ 114 0j0 a 
Libreiti di Depgsito vincolati ad un anno, 


o più 3 12 010 È 
Interessi pagabili semesiralmente al 30 

giugno e 31 dicembre di ogni anno. 
frvitifeni a 3 {q&_ di 


L 


1 mero —Bmosi — Gmett — sanno 
L 


e CASSE FORTI (Coffres-Forts) 


CONDIZIONID' ABBONAMENTO 


(42) 
D 
= 
iL 
e 
DD) 
(A 
GI 
E" 
° 
(2) 
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© 
Da 
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OLYVZZYY0DITVI0T10LISOddYNIVICOLSNO 
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DI 
e 
8 
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z 
> 
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è 
E 


LS 
© 
$ 
ni 
D 
(ee) 
È 
e 
(ra 12 
pri ceoh SITI econdo ]a scadenza 
E da. suilitalia e svlPestero 
tr dita divise estere 
Lu s » di titoli 
e Di itere di creqito_ 
E’ È periura di erediti jiLeri e docu- 
HU Cai ment italia e Pestero | È 
° gita porti e a ri 5 
si E + sità d todia ed A 
N x ministrazione, 
= $ e ito di cedole estratti pagabi; i 
(Fl È « Roma per isignori correntisti e per i signori. | 
A \ atbonati alle cassetta \ 
UFFICIO DI GAMBIO- VALUTE (Via del Plebiscito, 109, Palazzo Doria 
; È; ostacì «Lines e tratie sùll'estero= titoli dello Statsa va 


PLILOCHICOIII1 ) 449500 


IL POPOLO ROMANO 
Economici 


o 


tonico dei nervi - ricosi ; 


lituente del sangue, 


Raccomanuaio © prossta.o ì professori razioni di questi avvisi non si fanno agiorni] 
Mazzoni, Marchiafava, Lapponi, Ceci, € ida pra bi 
di sapo! li facilissima di a 
superabile ncurastenia, anemia, debo î A PR [| È E A 

diabet 


, ne 


errisponde 
15 parole, L. @l_ - osni parola 


I, CATEGORIA [2 


Parigi: a) pan + 
Milano lindo» 


tenza dè xtiinno alle 2: 
alle 14.25 

Questi tre: quotidiaui so0 composti di wagons, | 
i lits, bts-salon, wagon-réstaurant 13 e2* classe. | 
H iLottre ogni giorno fino al 15 siuzno parte da | i 
alle20.5 


| 
: 
| 


lari 


an treno di lusso ch 
1 Milano © alle 1 
È 10 di lusso ( ns-lite e réstaurant) | 
È ogni giorno pure fino al 15gingno parte da Milano 
alle 16.25 © giunge a Parigi alle 7.14 l’indomani 
mattina. 


giunse l’indo- 5 5 î o 
50 a Venezia, | lego Î 


Magazzini: 


> alia 


X SOTTUFFICIALE di anni 25, attualmento adde 
azienda daziaria o di esattoria nello provincia, fornito dei «i 
gliori documenti e che può dare in Roma le migliori garanzia sotto 
etuî riguardo desidera un posto, anche di fiducia nella cspitala 


tei loni- Rivolgersi S, S fermo iu posta 
rolgersi SS posta du 


pro SERIO cinquantenne, ottimi requisiti, buor0 ? 
tabile, amministratoro © ceattore, potendo disporr di vs 
ore libere serali, (dallo 6 in poi) cerca modesta ocenpaziona ® 
Amministrazione dal P9P 


sinatoro ol csattore di stabili © di serie aziende, ©: 
cio, hvarimenti CY. presso l'Ammivistrà 


gione del + Popolo Romano e. 


APFITRI 


FOZIO don vasi 1 


ia Maroniti affittasi subito vi chercho demoisello “trangère pour change da 

con annesso giardino, Rivolgerei Arciono 9s dova aflittanzi an- tion frîncsise- italienne Eoriro - Esibitoro ‘tessera 

cho piccol ato è studi di pittara 1204 Posti restante Roma 1208 
RANDI LOCALI TERRENI  d'affittare, Via Giova 


fp CANTO PIANOFORTE MANDOLINO gs Iezioni a labosa 
terio dei ciechi Via Araoceli 60, Bianca Colombi, alliora doll 
celebre artista A. Tiberini. Peril canto LL 1 adezione; per il'mam 
delino L. 5 me sili, per il pianoforto L 8 mensili (a due lezioni 
pereettimani us? 


Belli 
grande cortilo ac 


© Via Cicerone, con zaz,. forza Cclettrisa, aoqu 
e, già adibiti per uso Souolo X 
pali, possono etrvir: pet tipografia, grandi magazzini o la 
beratori. Per lo trattative Via Ci. 
cerono 44, dall 


i 11 Proprietario, 


INE CATEGORIA 
- La più di 25, Cent. 5 cad, 


22° | Rivelger propoat 


serea posto cm 


» accompagoatrioe, segretaria, inse 
ro 0 bazzbizi 0 ufficio per le ore. pomeridiana 
A. V. Pogialo, Romano. 


franite, presso sig: 


CORRE UN ABILE OPELLAIO che conaSHÀ a pertozioaa tuta 
ta la Invorazione in opere di cartonnggî e particolarmente delli 
% tcatolo a fantasia, per profamerio © confetteria di una fabbrioa 
ER ALLIEVE DICANTO La signora Marina De Ansottà l italiana di S Panlo (Brasile), Deve cusere giovane 0 celiba Sori» 
stinta artista ben notà, nvendo desiso di dedicarsi all'ias». vere per intendersi aì signori Marcelli © C. Caita postal 381-3 
namento del canto,, accetta di dare lezioni in famiglia, oppire + —1Puulo- Brasile 
o JE SAGONI Amministratore prizmaria azicoda. informazione 
| IE periori, energico, occuperebbasi per. esazioni per conto Dist 
Comzmeroiali 0 per privati, anche di conti arretrati: disposi 
| darecauzione, OÌ apticibaro importo conti da eaizera. Ssrive? 
G. ©, 332 Roma 


Go RA GRANDI con due finestre, luce cietirica e_ posi. 
zione levante, ullittasi iu. via dell’ Archetto 27. Prefori. 
scesi prisona stat! 118) 


dornicilio propria. Via Cavar N. 6, Rivolgersi ivi. 
ik: CUSTODIA Toma, volendo anobs famiglia con otite» 
firenze, £incaricherebbe di custodiro villino, casa o apparta. 
mento, durante l'assenza estiva del proprietario, Rivolgersi alla 
rosta ariministrazione. us) — 
ONCOKSO SEGRETARIO MINISTERO AGRICOLTURA 
Cc Preparazione giutidios, evolgimento temi. Studio legala Via 


TDVANFFITTARSI 


| Carlo Alberto, 26 Ii o 1 
‘piccoLa DISTINTA FAMIGLIA ‘era per il 1° gennaio FFITPASI presso distinta famiglia una. camera cca da 
Poe to di dus o'tro camere vuote © cncinn, anche a su letti Splendita posizione. Quartiero Ludovisi, via Aus 
tinfitto, Tndiriziars Hnilio P_ Am. Popolo Romano. 


FFILTASI presso buona famiglia Via dei Grevi 33 più 
scala ‘di Fronte, camera decentemente mobiliata. PF 


prora SIGNORINA che concesse l'ingless e benissino il 
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francess, dà lezioni di ganto, e lezioni di lingua italiana 0 fram- 
cere, in casa proprià:o a douiicilio. Rivolgersi iv via Auror® 43, 


I 

| N. 43 Scala B. interno 12 
I modicissi mo. 

Fenla B interno 12. Lidl È 


I qu 
mento 
ad uno 
sani dì 


bonati, e 
finissimo 


targhettd 
giornale, 


gli rr e Lr A VT LA 
FDOVA toscana, madre di futiglia, dà lezioni di piano, c00= | UA pra 
| + asta ade Cartiste Meridionali, 


‘versazioni d'Italiano, o«ectomipegna signore | © signorina, 
D. A 30. Fermo porta » 
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